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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 1� giugno 2006, n. 201.

Conversione in legge del decreto-legge 3 aprile 2006, n. 135,
recante disposizioni urgenti per la funzionalita' dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. EØ convertito in legge il decreto-legge 3 aprile 2006,
n. 135, recante disposizioni urgenti per la funzionalita'
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza.

2. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 1� giugno 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 13):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlu-
sconi) e dal Ministro dell’interno (Pisanu) il 28 aprile 2006.

Assegnato alla commissione speciale esame ddl di conversione di
DL in sede referente il 23 maggio 2006.

Esaminato dalla commissione speciale esame ddl di conversione
di DL il 23 maggio 2006.

Esaminato in aula e approvato il 30 maggio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 521):

Assegnato alla commissione speciale esame ddl di conversione di
DL in sede referente il 30 maggio 2006.

Esaminato dalla commissione speciale esame ddl di conversione
di DL in sede referente il 31 maggio 2006.

Esaminato in aula e approvato il 31 maggio 2006.

öööö

Avvertenza:

ö Il decreto-legge 3 aprile 2006, n. 135, e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 78 del 3 aprile 2006.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e
corredato delle relative note e' pubblicato in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 80.

06G0224

LEGGE 1� giugno 2006, n. 202.

Conversione in legge del decreto-legge 3 aprile 2006, n. 136,
recante proroga di termini in materia di ammortizzatori sociali.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. EØ convertito in legge il decreto-legge 3 aprile 2006,
n. 136, recante proroga di termini in materia di ammor-
tizzatori sociali.

2. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

ö 4 ö
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ELa presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, add|' 1� giugno 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 14):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlu-
sconi) e dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali (Maroni) il
28 aprile 2006.

Assegnato alla commissione speciale esame ddl di conversione di
DL in sede referente il 23 maggio 2006.

Esaminato dalla commissione speciale esame ddl di conversione
di DL il 23 maggio 2006.

Esaminato in aula e approvato il 30 maggio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 522):

Assegnato alla commissione speciale esame ddl di conversione di
DL in sede referente il 30 maggio 2006.

Esaminato dalla commissione speciale esame ddl di conversione
di DL in sede referente il 31 maggio 2006.

Esaminato in aula e approvato il 31 maggio 2006.

öööö

Avvertenza:

ö Il decreto-legge 3 aprile 2006, n. 136, e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 78 del 3 aprile 2006.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e
corredato delle relative note e' pubblicato in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 81.

06G0225

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 13 aprile 2006, n. 203.

Regolamento recante identificazione dei dati sensibili e giu-
diziari trattati e delle relative operazioni effettuate dal Mini-
stero della difesa, in attuazione degli articoli 20 e 21 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
ßCodice in materia di protezione dei dati personaliý e,
in particolare, gli articoli 20, commi 2 e 3, 21,
comma 2, e 181, comma 1, lettera a), che fissano i prin-
cipi applicabili al trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari ed il termine per l’identificazione, con atto di
natura regolamentare, dei tipi di dati trattati e delle
operazioni effettuate;

Visto il provvedimento generale del Garante per la
protezione dei dati personali del 30 giugno 2005 (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 170 del 23 luglio 2005);

Vista l’autorizzazione n. 7/2005 al trattamento dei
dati giudiziari da parte di privati, di enti pubblici eco-
nomici e di soggetti pubblici (pubblicata nel supple-
mento ordinario n. 1 alla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 2 del 3 gennaio
2006);

Considerata la necessita' di provvedere ad indivi-
duare i tipi di dati sensibili e giudiziari trattati dall’Am-
ministrazione della difesa e le finalita' di interesse pub-
blico perseguite, esclusi i trattamenti effettuati ai sensi
dell’articolo 53 del citato decreto legislativo n. 196 del
2003;

Considerato che possono spiegare effetti maggior-
mente significativi per l’interessato le operazioni svolte,
in particolare, pressoche¤ interamente mediante i siti
web o volte a definire in forma completamente automa-
tizzata profili o personalita' degli interessati, le inter-
connessioni e i raffronti tra banche di dati gestite da
diversi titolari, oppure con altre informazioni sensibili
e giudiziarie detenute dal medesimo titolare del tratta-
mento, nonche¤ la comunicazione dei dati a terzi;

Ritenuto necessario indicare analiticamente nelle
schede allegate, con riferimento alle predette opera-
zioni che possono spiegare effetti maggiormente signifi-
cativi per l’interessato, quelle effettuate da questa
Amministrazione ed in particolare le operazioni di
comunicazione a terzi, nonche¤ di trasferimento di dati
personali e sensibili all’estero ai sensi dell’articolo 43
del ßCodice in materia di protezione dei dati perso-
naliý;

ö 5 ö
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ERitenuto altres|' di indicare sinteticamente anche le
operazioni ordinarie che questa Amministrazione deve
necessariamente svolgere per perseguire le finalita' di
rilevante interesse pubblico individuate per legge (ope-
razioni di raccolta, registrazione, organizzazione, con-
servazione, consultazione, elaborazione, modifica-
zione, selezione, estrazione, utilizzo, blocco, cancella-
zione e distruzione);

Ritenuto di aver verificato, per i trattamenti di cui
sopra, il rispetto dei principi e delle garanzie previste
dall’articolo 22 del ßCodice in materia di protezione
dei dati personaliý, con particolare riguardo alla perti-
nenza, non eccedenza ed indispensabilita' dei dati sensi-
bili e giudiziari rispetto alle finalita' perseguite, all’indi-
spensabilita' delle predette operazioni per il persegui-
mento delle finalita' di rilevante interesse pubblico
individuate per legge, nonche¤ dell’esistenza di fonti nor-
mative idonee a legittimare l’effettuazione delle mede-
sime operazioni;

Visto il decreto 10 ottobre 2002 del Ministro della
difesa (pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale
- n. 296 del 18 dicembre 2002), adottato in attuazione
del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135, recante
ßDisposizioni integrative della legge 31 dicembre 1996,
n. 675, sul trattamento dei dati sensibili da parte di sog-
getti pubbliciý;

Acquisito in data 9 marzo 2006 il parere del Garante
per la protezione dei dati personali ai sensi dell’arti-
colo 154, comma 1, lettera g), del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196;

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell’a-
dunanza della Sezione consultiva per gli atti normativi
del 27 marzo 2006;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della
citata legge n. 400 del 1988 (nota n. 8/17017, in data
11 aprile 2006);

A d o t t a

il presente regolamento:

Art. 1.

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento, in attuazione del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, identifica i tipi di
dati sensibili e giudiziari e le operazioni eseguibili da
parte dell’Amministrazione della difesa nello svolgi-
mento delle proprie funzioni istituzionali.

Art. 2.

Individuazione dei tipi di dati trattati
e delle operazioni eseguibili

1. Le schede, di cui agli allegati contraddistinti dai
numeri da 1 a 20, che formano parte integrante del pre-
sente decreto, identificano i tipi di dati sensibili e giudi-
ziari per cui e' consentito il relativo trattamento, nonche¤
le operazioni eseguibili in riferimento alle specifiche
finalita' di rilevante interesse pubblico di cui agli arti-
coli 65, 66, 67, 68, 69, 71, 85, 98 e 112 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196.

2. I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente
regolamento sono trattati previa verifica della loro per-
tinenza, completezza e indispensabilita' rispetto alle
finalita' perseguite nei singoli casi, in particolare nell’i-
potesi in cui la raccolta non avvenga presso l’interes-
sato.

3. Le operazioni di comunicazione e di trasferimento
all’estero, individuate nel presente regolamento, sono
ammesse soltanto se indispensabili all’adempimento
degli obblighi o allo svolgimento dei compiti di volta
in volta indicati per il perseguimento delle specifiche
finalita' di rilevante interesse pubblico e nel rispetto
delle disposizioni in materia di protezione dei dati per-
sonali, nonche¤ degli altri limiti stabiliti dalla legge e
dai regolamenti.

4. Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della
disciplina rilevante in materia di trattamento dei dati
personali.

Art. 3.

Abrogazioni

1. Il decreto 10 ottobre 2002 del Ministro della difesa
e' abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 13 aprile 2006

Il Ministro: Martino

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2006
Ministeri istituzionali, registro n. 6, foglio n. 77

ö 6 ö
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge ai quali e' operato il rinvio. Restano inva-
riati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo degli articoli 20, 21, 22, 43, 53 e 181,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196:

ßArt. 20 (Princ|' pi applicabili al trattamento di dati sensibili). ö
1. Il trattamento dei dati sensibili da parte di soggetti pubblici e' con-
sentito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge nella quale
sono specificati i tipi di dati che possono essere trattati e di operazioni
eseguibili e le finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite.

2. Nei casi in cui una disposizione di legge specifica la finalita' di
rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e di opera-
zioni eseguibili, il trattamento e' consentito solo in riferimento ai tipi
di dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura dei soggetti
che ne effettuano il trattamento, in relazione alle specifiche finalita'
perseguite nei singoli casi e nel rispetto dei princ|' pi di cui all’art. 22,
con atto di natura regolamentare adottato in conformita' al parere
espresso dal Garante ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera g), anche
su schemi tipo.

3. Se il trattamento non e' previsto espressamente da una disposi-
zione di legge i soggetti pubblici possono richiedere al Garante l’indi-
viduazione delle attivita' , tra quelle demandate ai medesimi soggetti
dalla legge, che perseguono finalita' di rilevante interesse pubblico e
per le quali e' conseguentemente autorizzato, ai sensi dell’art. 26,
comma 2, il trattamento dei dati sensibili. Il trattamento e' consentito
solo se il soggetto pubblico provvede altres|' a identificare e rendere
pubblici i tipi di dati e di operazioni nei modi di cui al comma 2.

4. L’identificazione dei tipi di dati e di operazioni di cui ai
commi 2 e 3 e' aggiornata e integrata periodicamente.ý.

ßArt. 21 (Princ|' pi applicabili al trattamento di dati giudiziari).ö 1.
Il trattamento di dati giudiziari da parte di soggetti pubblici e' consen-
tito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o provvedi-
mento del Garante che specifichino le finalita' di rilevante interesse
pubblico del trattamento, i tipi di dati trattati e di operazioni eseguibili.

2. Le disposizioni di cui all’art. 20, commi 2 e 4, si applicano
anche al trattamento dei dati giudiziari.ý.

ßArt. 22 (Princ|' pi applicabili al trattamento di dati sensibili e giu-
diziari). ö 1. I soggetti pubblici conformano il trattamento dei dati
sensibili e giudiziari secondo modalita' volte a prevenire violazioni
dei diritti, delle liberta' fondamentali e della dignita' dell’interessato.

2. Nel fornire l’informativa di cui all’art. 13 i soggetti pubblici
fanno espresso riferimento alla normativa che prevede gli obblighi o
i compiti in base alla quale e' effettuato il trattamento dei dati sensibili
e giudiziari.

3. I soggetti pubblici possono trattare solo i dati sensibili e giudi-
ziari indispensabili per svolgere attivita' istituzionali che non possono
essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati ano-
nimi o di dati personali di natura diversa.

4. I dati sensibili e giudiziari sono raccolti, di regola, presso l’in-
teressato.

5. In applicazione dell’art. 11, comma 1, lettere c), d) ed e), i
soggetti pubblici verificano periodicamente l’esattezza e l’aggiorna-
mento dei dati sensibili e giudiziari, nonche¤ la loro pertinenza, com-
pletezza, non eccedenza e indispensabilita' rispetto alle finalita' perse-
guite nei singoli casi, anche con riferimento ai dati che l’interessato
fornisce di propria iniziativa. Al fine di assicurare che i dati sensibili
e giudiziari siano indispensabili rispetto agli obblighi e ai compiti loro
attribuiti, i soggetti pubblici valutano specificamente il rapporto tra i
dati e gli adempimenti. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risul-
tano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono
essere utilizzati, salvo che per l’eventuale conservazione, a norma di
legge, dell’atto o del documento che li contiene. Specifica attenzione
e' prestata per la verifica dell’indispensabilita' dei dati sensibili e giudi-
ziari riferiti a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono direttamente
le prestazioni o gli adempimenti.

6. I dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o ban-
che dati, tenuti con l’ausilio di strumenti elettronici, sono trattati con
tecniche di cifratura o mediante l’utilizzazione di codici identificativi

o di altre soluzioni che, considerato il numero e la natura dei dati trat-
tati, li rendono temporaneamente inintelligibili anche a chi e' autoriz-
zato ad accedervi e permettono di identificare gli interessati solo in
caso di necessita' .

7. I dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale sono
conservati separatamente da altri dati personali trattati per finalita'
che non richiedono il loro utilizzo. I medesimi dati sono trattati con
le modalita' di cui al comma 6 anche quando sono tenuti in elenchi,
registri o banche di dati senza l’ausilio di strumenti elettronici.

8. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere
diffusi.

9. Rispetto ai dati sensibili e giudiziari indispensabili ai sensi del
comma 3, i soggetti pubblici sono autorizzati ad effettuare unica-
mente le operazioni di trattamento indispensabili per il persegui-
mento delle finalita' per le quali il trattamento e' consentito, anche
quando i dati sono raccolti nello svolgimento di compiti di vigilanza,
di controllo o ispettivi.

10. I dati sensibili e giudiziari non possono essere trattati nell’am-
bito di test psico-attitudinali volti a definire il profilo o la personalita'
dell’interessato. Le operazioni di raffronto tra dati sensibili e giudi-
ziari, nonche¤ i trattamenti di dati sensibili e giudiziari ai sensi del-
l’art. 14, sono effettuati solo previa annotazione scritta dei motivi.

11. In ogni caso, le operazioni e i trattamenti di cui al comma 10,
se effettuati utilizzando banche di dati di diversi titolari, nonche¤ la
diffusione dei dati sensibili e giudiziari, sono ammessi solo se previsti
da espressa disposizione di legge.

12. Le disposizioni di cui al presente articolo recano princ|' pi
applicabili, in conformita' ai rispettivi ordinamenti, ai trattamenti
disciplinati dalla Presidenza della Repubblica, dalla Camera dei
deputati, dal Senato della Repubblica e dalla Corte costituzionale.ý.

ßArt. 43 (Trasferimenti consentiti in Paesi terzi). ö 1. Il trasferi-
mento anche temporaneo fuori del territorio dello Stato, con qualsiasi
forma o mezzo, di dati personali oggetto di trattamento, se diretto
verso un Paese non appartenente all’Unione europea e' consentito
quando:

a) l’interessato ha manifestato il proprio consenso espresso o,
se si tratta di dati sensibili, in forma scritta;

b) e' necessario per l’esecuzione di obblighi derivanti da un
contratto del quale e' parte l’interessato o per adempiere, prima della
conclusione del contratto, a specifiche richieste dell’interessato,
ovvero per la conclusione o per l’esecuzione di un contratto stipulato
a favore dell’interessato;

c) e' necessario per la salvaguardia di un interesse pubblico
rilevante individuato con legge o con regolamento o, se il trasferi-
mento riguarda dati sensibili o giudiziari, specificato o individuato ai
sensi degli articoli 20 e 21;

d) e' necessario per la salvaguardia della vita o dell’incolumita'
fisica di un terzo. Se la medesima finalita' riguarda l’interessato e que-
st’ultimo non puo' prestare il proprio consenso per impossibilita'
fisica, per incapacita' di agire o per incapacita' di intendere o di volere,
il consenso e' manifestato da chi esercita legalmente la potesta' , ovvero
da un prossimo congiunto, da un familiare, da un convivente o, in loro
assenza, dal responsabile della struttura presso cui dimora l’interes-
sato. Si applica la disposizione di cui all’art. 82, comma 2;

e) e' necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni
difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per
far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati
siano trasferiti esclusivamente per tali finalita' e per il periodo stretta-
mente necessario al loro perseguimento, nel rispetto della vigente nor-
mativa in materia di segreto aziendale e industriale;

f) e' effettuato in accoglimento di una richiesta di accesso ai
documenti amministrativi, ovvero di una richiesta di informazioni
estraibili da un pubblico registro, elenco, atto o documento conoscibile
da chiunque, con l’osservanza delle norme che regolano la materia;

g) e' necessario, in conformita' ai rispettivi codici di deontolo-
gia di cui all’allegato A), per esclusivi scopi scientifici o statistici,
ovvero per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di
notevole interesse storico ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di approvazione del testo unico in
materia di beni culturali e ambientali o, secondo quanto previsto dai
medesimi codici, presso altri archivi privati;

h) il trattamento concerne dati riguardanti persone giuridiche,
enti o associazioni.ý.
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EßArt. 53 (Ambito applicativo e titolari dei trattamenti). ö 1. Al
trattamento di dati personali effettuato dal Centro elaborazione dati
del Dipartimento di pubblica sicurezza o da forze di polizia sui dati
destinati a confluirvi in base alla legge, ovvero da organi di pubblica
sicurezza o altri soggetti pubblici per finalita' di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, prevenzione, accertamento o repressione
dei reati, effettuati in base ad espressa disposizione di legge che pre-
veda specificamente il trattamento, non si applicano le seguenti dispo-
sizioni del codice:

a) articoli 9, 10, 12, 13 e 16, da 18 a 22, 37, 38, commi da 1 a 5, e
da 39 a 45;

b) articoli da 145 a 151.
2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuati, nell’al-

legato C) al presente codice, i trattamenti non occasionali di cui al
comma 1 effettuati con strumenti elettronici, e i relativi titolari.ý.

ßArt. 181 (Altre disposizioni transitorie). ö 1. Per i trattamenti di
dati personali iniziati prima del 1� gennaio 2004, in sede di prima
applicazione del presente codice:

a) l’identificazione con atto di natura regolamentare dei tipi di
dati e di operazioni ai sensi degli articoli 20, commi 2 e 3, e 21,
comma 2, e' effettuata, ove mancante, entro il 15 maggio 2006;ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di ‘‘regola-
mento’’, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.ý.

Nota all’art. 2:

ö Si riporta il testo degli articoli 65, 66, 67, 68, 69, 71, 85, 98,
112, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196:

ßArt. 65 (Diritti politici e pubblicita' dell’attivita' di organi). ö 1. Si
considerano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20
e 21, le finalita' di applicazione della disciplina in materia di:

a) elettorato attivo e passivo e di esercizio di altri diritti politici,
nel rispetto della segretezza del voto, nonche¤ di esercizio del mandato
degli organi rappresentativi o di tenuta degli elenchi dei giudici popolari;

b) documentazione dell’attivita' istituzionale di organi pubblici.
2. I trattamenti dei dati sensibili e giudiziari per le finalita' di cui

al comma 1 sono consentiti per eseguire specifici compiti previsti da
leggi o da regolamenti fra i quali, in particolare, quelli concernenti:

a) lo svolgimento di consultazioni elettorali e la verifica della
relativa regolarita' ;

b) le richieste di referendum, le relative consultazioni e la veri-
fica delle relative regolarita' ;

c) l’accertamento delle cause di ineleggibilita' , incompatibilita'
o di decadenza, o di rimozione o sospensione da cariche pubbliche,
ovvero di sospensione o di scioglimento degli organi;

d) l’esame di segnalazioni, petizioni, appelli e di proposte di
legge di iniziativa popolare, l’attivita' di commissioni di inchiesta, il
rapporto con gruppi politici;

e) la designazione e la nomina di rappresentanti in commis-
sioni, enti e uffici.

3. Ai fini del presente articolo, e' consentita la diffusione dei dati
sensibili e giudiziari per le finalita' di cui al comma 1, lettera a), in

particolare con riguardo alle sottoscrizioni di liste, alla presentazione
delle candidature, agli incarichi in organizzazioni o associazioni poli-
tiche, alle cariche istituzionali e agli organi eletti.

4. Ai fini del presente articolo, in particolare, e' consentito il trat-
tamento di dati sensibili e giudiziari indispensabili:

a) per la redazione di verbali e resoconti dell’attivita' di assemblee
rappresentative, commissioni e di altri organi collegiali o assembleari;

b) per l’esclusivo svolgimento di una funzione di controllo, di
indirizzo politico o di sindacato ispettivo e per l’accesso a documenti
riconosciuto dalla legge e dai regolamenti degli organi interessati per
esclusive finalita' direttamente connesse all’espletamento di un man-
dato elettivo.

5. I dati sensibili e giudiziari trattati per le finalita' di cui al comma 1
possono essere comunicati e diffusi nelle forme previste dai rispettivi
ordinamenti. Non e' comunque consentita la divulgazione dei dati sensi-
bili e giudiziari che non risultano indispensabili per assicurare il rispetto
del principio di pubblicita' dell’attivita' istituzionale, fermo restando il
divieto di diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute.ý.

ßArt. 66 (Materia tributaria e doganale). ö 1. Si considerano di
rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, le attivita'
dei soggetti pubblici dirette all’applicazione, anche tramite i loro con-
cessionari, delle disposizioni in materia di tributi, in relazione ai con-
tribuenti, ai sostituti e ai responsabili di imposta, nonche¤ in materia
di deduzioni e detrazioni e per l’applicazione delle disposizioni la cui
esecuzione e' affidata alle dogane.

2. Si considerano inoltre di rilevante interesse pubblico, ai sensi
degli articoli 20 e 21, le attivita' dirette, in materia di imposte, alla pre-
venzione e repressione delle violazioni degli obblighi e alla adozione
dei provvedimenti previsti da leggi, regolamenti o dalla normativa
comunitaria, nonche¤ al controllo e alla esecuzione forzata dell’esatto
adempimento di tali obblighi, alla effettuazione dei rimborsi, alla
destinazione di quote d’imposta, e quelle dirette alla gestione ed alie-
nazione di immobili statali, all’inventario e alla qualificazione degli
immobili e alla conservazione dei registri immobiliari.ý.

ßArt. 67 (Attivita' di controllo e ispettive). ö 1. Si considerano di
rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, le finalita' di:

a) verifica della legittimita' , del buon andamento, dell’imparzia-
lita' dell’attivita' amministrativa, nonche¤ della rispondenza di detta atti-
vita' a requisiti di razionalita' , economicita' , efficienza ed efficacia per le
quali sono, comunque, attribuite dalla legge a soggetti pubblici funzioni
di controllo, di riscontro ed ispettive nei confronti di altri soggetti;

b) accertamento, nei limiti delle finalita' istituzionali, con riferi-
mento a dati sensibili e giudiziari relativi ad esposti e petizioni, ovvero
ad atti di controllo o di sindacato ispettivo di cui all’art. 65, comma 4.ý.

ßArt. 68 (Benefici economici ed abilitazioni). ö 1. Si considerano
di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, le finalita'
di applicazione della disciplina in materia di concessione, liquida-
zione, modifica e revoca di benefici economici, agevolazioni, elargi-
zioni, altri emolumenti e abilitazioni.

2. Si intendono ricompresi fra i trattamenti regolati dal presente
articolo anche quelli indispensabili in relazione:

a) alle comunicazioni, certificazioni ed informazioni previste
dalla normativa antimafia;

b) alle elargizioni di contributi previsti dalla normativa in
materia di usura e di vittime di richieste estorsive;

c) alla corresponsione delle pensioni di guerra o al riconosci-
mento di benefici in favore di perseguitati politici e di internati in
campo di sterminio e di loro congiunti;

d) al riconoscimento di benefici connessi all’invalidita' civile;
e) alla concessione di contributi in materia di formazione pro-

fessionale;
f) alla concessione di contributi, finanziamenti, elargizioni ed

altri benefici previsti dalla legge, dai regolamenti o dalla normativa
comunitaria, anche in favore di associazioni, fondazioni ed enti;

g) al riconoscimento di esoneri, agevolazioni o riduzioni tarif-
farie o economiche, franchigie, o al rilascio di concessioni anche
radiotelevisive, licenze, autorizzazioni, iscrizioni ed altri titoli abilita-
tivi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comuni-
taria.
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E3. Il trattamento puo' comprendere la diffusione nei soli casi in
cui cio' e' indispensabile per la trasparenza delle attivita' indicate nel
presente articolo, in conformita' alle leggi, e per finalita' di vigilanza e
di controllo conseguenti alle attivita' medesime, fermo restando il
divieto di diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute.ý.

ßArt. 69 (Onorificenze, ricompense e riconoscimenti). ö 1. Si con-
siderano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21,
le finalita' di applicazione della disciplina in materia di conferimento
di onorificenze e ricompense, di riconoscimento della personalita' giu-
ridica di associazioni, fondazioni ed enti, anche di culto, di accerta-
mento dei requisiti di onorabilita' e di professionalita' per le nomine,
per i profili di competenza del soggetto pubblico, ad uffici anche di
culto e a cariche direttive di persone giuridiche, imprese e di istitu-
zioni scolastiche non statali, nonche¤ di rilascio e revoca di autorizza-
zioni o abilitazioni, di concessione di patrocini, patronati e premi di
rappresentanza, di adesione a comitati d’onore e di ammissione a ceri-
monie ed incontri istituzionali.ý.

ßArt. 71 (Attivita' sanzionatorie e di tutela). ö 1. Si considerano di
rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, le finalita' :

a) di applicazione delle norme in materia di sanzioni ammini-
strative e ricorsi;

b) volte a far valere il diritto di difesa in sede amministrativa o
giudiziaria, anche da parte di un terzo, anche ai sensi dell’art. 391-quater
del codice di procedura penale, o direttamente connesse alla riparazione
di un errore giudiziario o in caso di violazione del termine ragionevole
del processo o di un’ingiusta restrizione della liberta' personale.

2. Quando il trattamento concerne dati idonei a rivelare lo stato di
salute o la vita sessuale, il trattamento e' consentito se il diritto da far
valere o difendere, di cui alla lettera b) del comma 1, e' di rango almeno
pari a quello dell’interessato, ovvero consiste in un diritto della perso-
nalita' o in un altro diritto o liberta' fondamentale e inviolabile.ý.

ßArt. 85 (Compiti del Servizio sanitario nazionale). ö 1. Fuori dei
casi di cui al comma 2, si considerano di rilevante interesse pubblico,
ai sensi degli articoli 20 e 21, le finalita' che rientrano nei compiti del
Servizio sanitario nazionale e degli altri organismi sanitari pubblici
relative alle seguenti attivita' :

a) attivita' amministrative correlate a quelle di prevenzione,
diagnosi, cura e riabilitazione dei soggetti assistiti dal Servizio sanita-
rio nazionale, ivi compresa l’assistenza degli stranieri in Italia e dei
cittadini italiani all’estero, nonche¤ di assistenza sanitaria erogata al
personale navigante ed aeroportuale;

b) programmazione, gestione, controllo e valutazione del-
l’assistenza sanitaria;

c) vigilanza sulle sperimentazioni, farmacovigilanza, autoriz-
zazione all’immissione in commercio e all’importazione di medicinali
e di altri prodotti di rilevanza sanitaria;

d) attivita' certificatorie;

e) l’applicazione della normativa in materia di igiene e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro e di sicurezza e salute della popolazione;

f) le attivita' amministrative correlate ai trapianti d’organo e di
tessuti, nonche¤ alle trasfusioni di sangue umano, anche in applica-
zione della legge 4 maggio 1990, n. 107;

g) instaurazione, gestione, pianificazione e controllo dei rap-
porti tra l’amministrazione ed i soggetti accreditati o convenzionati
del Servizio sanitario nazionale.

2. Il comma 1 non si applica ai trattamenti di dati idonei a rive-
lare lo stato di salute effettuati da esercenti le professioni sanitarie o
da organismi sanitari pubblici per finalita' di tutela della salute o del-
l’incolumita' fisica dell’interessato, di un terzo o della collettivita' , per
i quali si osservano le disposizioni relative al consenso dell’interessato
o all’autorizzazione del Garante ai sensi dell’art. 76.

3. All’identificazione dei tipi di dati idonei a rivelare lo stato di
salute e di operazioni su essi eseguibili e' assicurata ampia pubblicita' ,
anche tramite affissione di una copia o di una guida illustrativa presso
ciascuna azienda sanitaria e presso gli studi dei medici di medicina
generale e dei pediatri di libera scelta.

4. Il trattamento di dati identificativi dell’interessato e' lecito da
parte dei soli soggetti che perseguono direttamente le finalita' di cui
al comma 1. L’utilizzazione delle diverse tipologie di dati e' consentita
ai soli incaricati, preposti, caso per caso, alle specifiche fasi delle atti-
vita' di cui al medesimo comma, secondo il principio dell’indispensa-
bilita' dei dati di volta in volta trattati.ý.

ßArt. 98 (Finalita' di rilevante interesse pubblico). ö 1. Si conside-
rano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, le
finalita' relative ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici:

a) per scopi storici, concernenti la conservazione, l’ordina-
mento e la comunicazione dei documenti detenuti negli archivi di
Stato e negli archivi storici degli enti pubblici, secondo quanto dispo-
sto dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di approvazione
del testo unico in materia di beni culturali e ambientali, come modifi-
cato dal presente codice;

b) che fanno parte del Sistema statistico nazionale (Sistan) ai
sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e successive
modificazioni;

c) per scopi scientifici.ý.

ßArt. 112 (Finalita' di rilevante interesse pubblico). ö 1. Si consi-
derano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21,
le finalita' di instaurazione e gestione da parte di soggetti pubblici di
rapporti di lavoro di qualunque tipo, dipendente o autonomo, anche
non retribuito o onorario o a tempo parziale o temporaneo, e di altre
forme di impiego che non comportano la costituzione di un rapporto
di lavoro subordinato.

2. Tra i trattamenti effettuati per le finalita' di cui al comma 1, si
intendono ricompresi, in particolare, quelli effettuati al fine di:

a) applicare la normativa in materia di collocamento obbliga-
torio e assumere personale anche appartenente a categorie protette;

b) garantire le pari opportunita' ;

c) accertare il possesso di particolari requisiti previsti per l’ac-
cesso a specifici impieghi, anche in materia di tutela delle minoranze
linguistiche, ovvero la sussistenza dei presupposti per la sospensione
o la cessazione dall’impiego o dal servizio, il trasferimento di sede
per incompatibilita' e il conferimento di speciali abilitazioni;

d) adempiere ad obblighi connessi alla definizione dello stato
giuridico ed economico, ivi compreso il riconoscimento della causa
di servizio o dell’equo indennizzo, nonche¤ ad obblighi retributivi,
fiscali o contabili, relativamente al personale in servizio o in quie-
scenza, ivi compresa la corresponsione di premi e benefici assisten-
ziali;

e) adempiere a specifici obblighi o svolgere compiti previsti
dalla normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro o di sicu-
rezza o salute della popolazione, nonche¤ in materia sindacale;

f) applicare, anche da parte di enti previdenziali ed assisten-
ziali, la normativa in materia di previdenza ed assistenza ivi compresa
quella integrativa, anche in applicazione del decreto legislativo
29 luglio 1947, n. 804 del Capo provvisorio dello Stato, riguardo alla
comunicazione di dati, anche mediante reti di comunicazione elettro-
nica, agli istituti di patronato e di assistenza sociale, alle associazioni
di categoria e agli ordini professionali che abbiano ottenuto il con-
senso dell’interessato ai sensi dell’art. 23 in relazione a tipi di dati
individuati specificamente;

g) svolgere attivita' dirette all’accertamento della responsabi-
lita' civile, disciplinare e contabile ed esaminare i ricorsi amministra-
tivi in conformita' alle norme che regolano le rispettive materie;

h) comparire in giudizio a mezzo di propri rappresentanti o
partecipare alle procedure di arbitrato o di conciliazione nei casi pre-
visti dalla legge o dai contratti collettivi di lavoro;

i) salvaguardare la vita o l’incolumita' fisica dell’interessato o
di terzi;

l) gestire l’anagrafe dei pubblici dipendenti e applicare la nor-
mativa in materia di assunzione di incarichi da parte di dipendenti
pubblici, collaboratori e consulenti;

m) applicare la normativa in materia di incompatibilita' e rap-
porti di lavoro a tempo parziale;

n) svolgere l’attivita' di indagine e ispezione presso soggetti
pubblici;

o) valutare la qualita' dei servizi resi e dei risultati conseguiti.

3. La diffusione dei dati di cui alle lettere m), n) ed o) del
comma 2 e' consentita in forma anonima e, comunque, tale da non
consentire l’individuazione dell’interessato.ý.

06G0220
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della funzione pubblica

DECRETO 3 maggio 2006.

Individuazione della delegazione sindacale che partecipa alle
trattative per la definizione dell’Accordo sindacale per il qua-
driennio 2006-2009, per gli aspetti giuridici, e per il biennio
2006-2007, per gli aspetti economici, riguardante il personale
direttivo e dirigente del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.

IL MINISTRO
PER LA FUNZIONE PUBBLICA

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
recante norme sull’ßOrdinamento del personale del
Corpo nazionale dei Vigili del fuocoý, a norma del-
l’art. 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252;

Visti gli articoli 80, 81, 82 e 83 del citato decreto legi-
slativo n. 217 del 2005, che disciplinano il procedimento
negoziale del personale direttivo e dirigente del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, che si conclude con
l’emanazione di un decreto del Presidente della Repub-
blica, di durata quadriennale per gli aspetti giuridici e
biennale per quelli economici;

Visto in particolare l’art. 81 del citato decreto legisla-
tivo n. 217 del 2005 in base al quale il predetto decreto
e' emanato a seguito di Accordo sindacale stipulato da
una delegazione di parte pubblica composta dal Mini-
stro per la funzione pubblica, che la presiede, e dai
Ministri dell’interno e dell’economia e delle finanze, o
dai Sottosegretari di Stato, rispettivamente delegati e
da una delegazione composta dai rappresentanti delle
organizzazioni sindacali rappresentative sul piano
nazionale del personale direttivo e dirigente del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, individuate con decreto
del Ministro per la funzione pubblica, in conformita'
alle disposizioni vigenti per il pubblico impiego in
materia di accertamento della rappresentativita' sinda-
cale, misurata tenuto conto del solo dato associativo;

Viste le disposizioni sulla rappresentativita' sindacale
nel pubblico impiego recate dal decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ed in particolare dall’art. 47-bis, comma 1,
del decreto legislativo n. 29 del 1993 i cui principi sono
ora codificati nel testo dell’art. 43, comma 1, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, che ammette ßalla contratta-
zione collettiva nazionale le organizzazioni sindacali
che abbiano una rappresentativita' non inferiore al
cinque per cento, considerando a tal fine la media tra
il dato associativo e il dato elettorale ...ý e che, inoltre,
statuisce che ßIl dato associativo e' espresso dalla per-
centuale delle deleghe per il versamento dei contributi
sindacali rispetto al totale delle deleghe rilasciate nel-
l’ambito considerato ...ý e che ßIl dato elettorale e'
espresso dalla percentuale dei voti ottenuti nelle

elezioni delle rappresentanze unitarie del personale,
rispetto al totale dei voti espressi nell’ambito consi-
deratoý;

Visto che criteri, modalita' e parametri vigenti per
l’accertamento della rappresentativita' sindacale nel
pubblico impiego trovano piena applicazione nei con-
fronti del personale direttivo e dirigente del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, in armonia con la previ-
sione di cui al decreto legislativo n. 217 del 2005 con
riferimento al solo dato associativo, e che, di conse-
guenza, le organizzazioni sindacali legittimate a parte-
cipare alla trattativa riguardante il personale in parola
sono quelle che hanno una rappresentativita' non
inferiore al cinque per cento del solo dato associativo,
espresso, ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e
7 dell’art. 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dalla percentuale delle deleghe per il versa-
mento dei contributi sindacali rispetto al totale delle
deleghe rilasciate, entro il 31 dicembre 2005, all’Ammi-
nistrazione dal personale direttivo e dirigente del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco;

Vista la nota del 9 gennaio 2006, prot. 27/S187, con
la quale il Dipartimento dei Vigili del fuoco del soc-
corso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’in-
terno ha richiesto, tra l’altro ßnella prospettiva dell’atti-
vazione delle procedure negoziali previste dal decreto
legislativo n. 217 del 2005ý alle organizzazioni sindacali
esponenziali degli interessi del personale del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco ß di provvedere con ogni
consentita sollecitudine alla rettifica della composi-
zione dei rispettivi attuali organismi direttivi di livello
nazionaleý;

Vista la nota dell’11 gennaio 2006, prot. DFP/1149/
06/1.2.2.3.2. con la quale la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ha
richiesto, tra l’altro, al Ministero dell’interno la rileva-
zione delle deleghe per la ritenuta del contributo sinda-
cale rilasciate all’Amministrazione, fino al 31 dicembre
2005 ßinclusoý, a favore delle organizzazioni sindacali
esponenziali degli interessi del personale direttivo e
dirigente del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, con
la procedura prevista dall’art. 15, comma 5, del CCNQ
del 7 agosto 1998 e successive modifiche e integrazioni,
concernente le modalita' di utilizzo dei distacchi, aspet-
tative e permessi, nonche¤ delle altre prerogative sinda-
cali per il personale delle aree e dei comparti di contrat-
tazione collettiva;

Vista la nota del 1� marzo 2006, prot. 362/S158/R06
con la quale il predetto Dipartimento dei Vigili del
fuoco ha partecipato, tra l’altro, alle predette organiz-
zazioni sindacali l’avvio della procedura per la rileva-
zione ai sensi dell’art. 15, comma 5, del menzionato
CCNQ del 7 agosto 1998 e, inoltre, ha convocato le
stesse organizzazioni per ßil ritiro delle schedeý conte-
nenti i dati sulla rilevazione in parola, ai fini della
sottoscrizione delle stesse schede e dell’inserimento nelle
riferite schede, ßnell’apposito spazio all’uopo lasciato
in biancoý, della ßindicazione della precisa denomina-
zioneý delle medesime organizzazioni sindacali;
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EVista la nota del 13 marzo 2006, prot. 433/S158/R06
con la quale il predetto Dipartimento dei Vigili del
fuoco ha comunicato, tra l’altro, che al termine della
procedura di rilevazione citata ßhanno sottoscritto le
schede i seguenti sindacati nazionali di categoria:
CONAPO, DIRSTAT,... SNAVF CISAL (per i direttivi
e i dirigenti); non hanno invece inteso sottoscrivere,
adducendo le motivazioni riportate nelle rispettive
schede, i Sindacati nazionali di categoria di seguito
indicati: ..., CGIL FP, CISL SINALCO, CONFSAL
VV.FF., RdB, SINDIR VV.F., ... UIL PA, USPPIý;

Vista la nota del 27 marzo 2006, prot. DFP/13367/
06/1.2.2.3.2. con la quale la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ha
richiesto all’Amministrazione dell’interno di procedere,
limitatamente ai dati relativi alle organizzazioni sinda-
cali non firmatarie delle schede, ß... ad una ulteriore
e accurata verifica presso i competenti uffici del Mini-
stero in parola (Ministero dell’economia e delle
finanze), nonche¤ , ove il caso lo richieda, presso le arti-
colazioni periferiche di codesta medesima Ammini-
strazione, convocando successivamente alla verifica in
questione, le organizzazioni interessate sia nell’ipotesi
che i precedenti dati forniti risultino confermati e sia
nell’ipotesi che, a seguito di tale verifica, occorra
correggere i dati che hanno dato luogo alla mancata
sottoscrizione delle schedeý;

Vista la nota del 12 aprile 2006, prot. 720/S158/R06
con la quale il predetto Dipartimento dei Vigili del
fuoco ha trasmesso i dati risultanti dall’ulteriore veri-
fica operata, precisando, tra l’altro, che l’organizza-
zione UIL VVF non ha provveduto alla sottoscrizione
delle relative schede sostenendo che ai fini della rile-
vazione devono essere prese in considerazione le sole
deleghe per le quali vi e' la corrispondente ritenuta cos|'
come risultante dai tabulati rilasciati dal Ministero
dell’economia e delle finanze, motivazioni evinte dal-
l’apposito verbale, allegato alla predetta nota del
12 aprile 2006;

Ritenuto che le motivazioni poste dalla UIL VVF a
base della mancata sottoscrizione delle schede devono
ritenersi assorbite dai principi di cui al parere del
Consiglio di Stato Sez. I, n. 451/2000, formulato per
analoga fattispecie, principi secondo i quali ßal fine
pubblicistico della rappresentativita' e' necessario che
la delega sia stata ßrilasciataý (ossia ßconsegnataý
all’Amministrazione di appartenenza) anteriormente al
31 dicembre di ogni anno per poter essere legittima-
mente computata a tal fine nell’anno successivo...ý cio'
indipendentemente dal fatto che la trattenuta sia effetti-
vamente operata ß...a decorrere dal primo giorno del
mese successivo a quello del rilascio (ossia della conse-
gna all’Amministrazione stessa)ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 maggio 2005 con il quale il Ministro per la
funzione pubblica, on. Mario Baccini, e' stato delegato,
tra l’altro, a provvedere alla ßattuazione ... del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ...ý e ad esercitare
ß... tutte le competenze attribuite da disposizioni
normative direttamente al Ministro e al Dipartimento
della funzione pubblicaý;

Decreta:
Art. 1.

La delegazione sindacale di cui all’art. 81 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che partecipa alle
trattative per la definizione dell’Accordo sindacale
per il quadriennio 2006-2009, per gli aspetti giuridici, e
per il biennio 2006-2007, per gli aspetti economici,
riguardante il personale direttivo e dirigente del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, e' composta dalle seguenti
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
sul piano nazionale:

1) F. VVF CISL (Federazione VVF CISL);
2) AP VVF (Alte Professionalita' dei Vigili del

Fuoco);
3) SI.N.DIR. VVF (Sindacato Nazionale Direttivi

e Dirigenti dei Vigili del Fuoco);
4) FP CGIL VVF (Confederazione Generale Ita-

liana del Lavoro - Funzione Pubblica - Coordinamento
Nazionale dei Vigili del Fuoco);

5) UIL PA VVF Dirigenti e Direttivi (Unione
Lavoratori Italiana Pubblica Amministrazione Vigili
del Fuoco);

6) USPPI DIRIGENTI (Federazione Nazionale
Sindacale USPPI DIRIGENTI).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 3 maggio 2006

Il Ministro: Baccini

06A05058

DECRETO 3 maggio 2006.

Individuazione della delegazione sindacale che partecipa alle
trattative per la definizione dell’Accordo sindacale per il qua-
driennio 2006-2009, per gli aspetti giuridici, e per il biennio
2006-2007, per gli aspetti economici, riguardante il personale
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco.

IL MINISTRO
PER LA FUNZIONE PUBBLICA

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
recante norme sull’ßOrdinamento del personale del
Corpo nazionale dei Vigili del fuocoý, a norma del-
l’art. 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252;

Visti gli articoli 34, 35, 36, e 37 del citato decreto legi-
slativo n. 217 del 2005, che disciplinano il procedimento
negoziale del personale non direttivo e non dirigente
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, che si conclude
con l’emanazione di un decreto del Presidente della
Repubblica, di durata quadriennale per gli aspetti giu-
ridici e biennale per quelli economici;

Visto in particolare l’art. 35 del citato decreto legisla-
tivo n. 217 del 2005 in base al quale il predetto decreto
e' emanato a seguito di accordo sindacale stipulato da
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Euna delegazione di parte pubblica composta dal Mini-
stro per la funzione pubblica, che la presiede, e dai
Ministri dell’interno e dell’economia e delle finanze, o
dai Sottosegretari di Stato, rispettivamente delegati e
da una delegazione composta dai rappresentanti delle
organizzazioni sindacali rappresentative sul piano
nazionale del personale non direttivo e non dirigente
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, individuate
con decreto del Ministro per la funzione pubblica, in
conformita' alle disposizioni vigenti per il pubblico
impiego in materia di accertamento della rappresentati-
vita' sindacale, misurata tenuto conto del dato associa-
tivo e del dato elettorale a regime, e del solo dato asso-
ciativo fino all’entrata in vigore del decreto del Presi-
dente della Repubblica recettivo dell’accordo sindacale
sulle modalita' di espressione del voto, sulle relative
forme di rappresentanza e sulle loro attribuzioni;

Viste le disposizioni sulla rappresentativita' sindacale
nel pubblico impiego recate dal decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ed in particolare dall’art. 47-bis, comma 1,
del decreto legislativo n. 29 del 1993 i cui principi sono
ora codificati nel testo dell’art. 43, comma 1, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, che ammette ßalla
contrattazione collettiva nazionale le organizzazioni
sindacali che abbiano una rappresentativita' non infe-
riore al cinque per cento, considerando a tal fine la
media tra il dato associativo e il dato elettorale ...ý e
che, inoltre, statuisce che ßIl dato associativo e' espresso
dalla percentuale delle deleghe per il versamento dei
contributi sindacali rispetto al totale delle deleghe rila-
sciate nell’ambito considerato ...ý e che ßIl dato eletto-
rale e' espresso dalla percentuale dei voti ottenuti nelle
elezioni delle rappresentanze unitarie del personale,
rispetto al totale dei voti espressi nell’ambito conside-
ratoý;

Visto che criteri, modalita' e parametri vigenti per
l’accertamento della rappresentativita' sindacale nel
pubblico impiego trovano piena applicazione nei con-
fronti del personale non direttivo e non dirigente del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, in armonia con la
previsione di cui al decreto legislativo n. 217 del 2005
con riferimento al solo dato associativo, e che, di conse-
guenza, le organizzazioni sindacali legittimate a parte-
cipare alla trattativa riguardante il personale in parola
sono quelle che hanno una rappresentativita' non infe-
riore al cinque per cento del solo dato associativo,
espresso, ai sensi del combinato disposto dei commi 1
e 7 dell’art. 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dalla percentuale delle deleghe per il versamento
dei contributi sindacali rispetto al totale delle deleghe
rilasciate, entro il 31 dicembre 2005, all’Amministra-
zione dal personale non direttivo e non dirigente del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;

Vista la nota del 9 gennaio 2006, prot. 27/S187 con la
quale il Dipartimento dei Vigili del fuoco del soccorso
pubblico e della difesa civile del Ministero dell’interno
ha richiesto, tra l’altro ßnella prospettiva dell’attiva-
zione delle procedure negoziali previste dal decreto
legislativo n. 217 del 2005ý alle organizzazioni sinda-
cali esponenziali degli interessi del personale del Corpo

nazionale dei Vigili del fuoco ß... di provvedere con
ogni consentita sollecitudine alla rettifica della compo-
sizione dei rispettivi attuali organismi direttivi di livello
nazionaleý;

Vista la nota dell’11 gennaio 2006, prot. DFP/1149/
06/1.2.2.3.2. con la quale la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ha
richiesto, tra l’altro, al Ministero dell’interno la rileva-
zione delle deleghe per la ritenuta del contributo sinda-
cale rilasciate all’Amministrazione, fino al 31 dicembre
2005 ßinclusoý, a favore delle organizzazioni sindacali
esponenziali degli interessi del personale non direttivo
e non dirigente del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco,
con la procedura prevista dall’art. 15, comma 5, del
CCNQ del 7 agosto 1998 e successive modifiche e inte-
grazioni, concernente le modalita' di utilizzo dei distac-
chi, aspettative e permessi, nonche¤ delle altre preroga-
tive sindacali per il personale delle Aree e dei Comparti
di contrattazione collettiva;

Vista la nota del 1� marzo 2006, prot. 362/S158/R06
con la quale il predetto Dipartimento dei Vigili del
fuoco ha partecipato, tra l’altro, alle predette organiz-
zazioni sindacali l’avvio della procedura per la rileva-
zione ai sensi dell’art. 15, comma 5, del menzionato
CCNQ del 7 agosto 1998 e, inoltre, ha convocato le
stesse organizzazioni per ßil ritiro delle schedeý conte-
nenti i dati sulla rilevazione in parola, ai fini della sot-
toscrizione delle stesse schede e dell’inserimento nelle
riferite schede, ßnell’apposito spazio all’uopo lasciato
in biancoý, della ßindicazione della precisa denomina-
zioneý delle medesime organizzazioni sindacali;

Vista la nota del 13 marzo 2006, prot. 433/S158/R06
con la quale il predetto Dipartimento dei Vigili del
fuoco ha comunicato, tra l’altro, che al termine della
procedura di rilevazione citata ßhanno sottoscritto le
schede i seguenti sindacati nazionali di categoria:
ANIPA, CONAPO, DIRSTAT, Sindacato Italiano ...;
non hanno invece inteso sottoscrivere, adducendo le
motivazioni riportate nelle rispettive schede, i sindacati
nazionali di categoria di seguito indicati: ..., CGIL FP,
CISL SINALCO, CONFSALVV.FF., RdB, ... SNAVF
CISAL, UGL, UIL PA, USPPIý;

Vista la nota del 27 marzo 2006, prot. DFP/13367/
06/1.2.2.3.2. con la quale la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ha
richiesto all’Amministrazione dell’interno di procedere,
limitatamente ai dati relativi alle organizzazioni sinda-
cali non firmatarie delle schede, ß... ad una ulteriore e
accurata verifica presso i competenti uffici del Mini-
stero in parola (Ministero dell’economia e delle
finanze), nonche¤ , ove il caso lo richieda, presso le arti-
colazioni periferiche di codesta medesima Amministra-
zione, convocando successivamente alla verifica in que-
stione, le organizzazioni interessate sia nell’ipotesi che
i precedenti dati forniti risultino confermati e sia nel-
l’ipotesi che, a seguito di tale verifica, occorra correg-
gere i dati che hanno dato luogo alla mancata sottoscri-
zione delle schedeý;

Vista la nota del 12 aprile 2006, prot. 720/S158/R06
con la quale il predetto Dipartimento dei Vigili del
fuoco ha trasmesso i dati risultanti dall’ulteriore veri-

ö 33 ö

1-6-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 126



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Efica operata, precisando, tra l’altro, che le organizza-
zioni UIL VVF e SNAVF CISAL non hanno provve-
duto alla sottoscrizione delle relative schede sostenendo
che ai fini della rilevazione devono essere prese in con-
siderazione le sole deleghe per le quali vi e' la corrispon-
dente ritenuta cos|' come risultante dai tabulati rila-
sciati dal Ministero dell’economia e delle finanze, moti-
vazioni evinte dall’apposito verbale, allegato alla
predetta nota del 12 aprile 2006;

Ritenuto che le motivazioni poste dalla UIL VVF e
SNAVF CISAL a base della mancata sottoscrizione
delle schede devono ritenersi assorbite dai principi di
cui al parere del Consiglio di Stato Sez. I, n. 451/2000,
formulato per analoga fattispecie, principi secondo i
quali ß... al fine pubblicistico della rappresentativita' e'
necessario che la delega sia stata ‘‘rilasciata’’ (ossia
‘‘consegnata’’ all’Amministrazione di appartenenza)
anteriormente al 31 dicembre di ogni anno per poter
essere legittimamente computata a tal fine nell’anno
successivo...ý cio' indipendentemente dal fatto che la
trattenuta sia effettivamente operata ß... a decorrere
dal primo giorno del mese successivo a quello del rila-
scio (ossia della consegna all’Amministrazione stessa)ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 maggio 2005 con il quale il Ministro per la
funzione pubblica, on. Mario Baccini, e' stato delegato,
tra l’altro, a provvedere alla ßattuazione ... del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ...ý e ad esercitare
ß... tutte le competenze attribuite da disposizioni nor-
mative direttamente al Ministro e al Dipartimento della
funzione pubblicaý;

Decreta:

Art. 1.

La delegazione sindacale di cui all’art. 35 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che partecipa alle
trattative per la definizione dell’Accordo sindacale per
il quadriennio 2006-2009, per gli aspetti giuridici, e per
il biennio 2006-2007, per gli aspetti economici, riguar-
dante il personale non direttivo e non dirigente del
Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, e' composta dalle
seguenti organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale:

1) F. VVF CISL (Federazione VVF CISL);
2) FP CGIL VVF (Confederazione Generale Ita-

liana del Lavoro - Funzione Pubblica - Coordinamento
Nazionale dei Vigili del Fuoco);

3) UIL PA VVF (Unione Lavoratori Italiana Pub-
blica Amministrazione Vigili del Fuoco);

4) RdB PI CUB (Federazione delle Rappresen-
tanze Sindacali di Base Pubblico Impiego Confedera-
zione Unitaria di Base);

5) CONFSAL VVF (Confsal Vigili del Fuoco).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 maggio 2006
Il Ministro: Baccini

06A05059

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 26 maggio 2006.

Corso legale, contingente e modalita' di cessione delle monete
d’oro da e 20 della serie ßL’Europa delle Artiý.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto
Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

Vista la decisione della Banca Centrale Europea del
9 dicembre 2005, relativa all’approvazione del volume
di conio delle monete metalliche per il 2006, ivi com-
prese le emissioni numismatiche;

Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2005,
n. 126777, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296
del 21 dicembre 2005, con il quale si autorizza l’emis-
sione delle monete d’oro da e 20, della serie ßL’Europa
delle Artiý, dedicate all’architetto tedesco Erich Men-
delsohn;

Considerato che occorre stabilire la data dalla quale
le citate monete avranno corso legale;

Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione ad enti, asso-
ciazioni e privati italiani o stranieri delle suddette
monete;

Decreta:
Art. 1.

Le monete d’oro da e 20, della serie ßL’Europa delle
Artiý, dedicate all’architetto tedesco Erich Mendel-
sohn, aventi le caratteristiche di cui al decreto ministe-
riale 22 novembre 2005, indicato nelle premesse, hanno
corso legale dal 15 giugno 2006.

Art. 2.

Il contingente in valore nominale delle monete di cui
all’art. 1, e' determinato, in e 100.000,00 pari a n. 5.000
pezzi.

Art. 3.

Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri
possono acquistare le monete, entro il 15 dicembre
2006, con le modalita' e alle condizioni di seguito
descritte:

direttamente presso i punti vendita dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe
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EUmberto n. 4 e di Piazza Verdi n. 10, entrambi in
Roma, con pagamento in contanti per un valore mas-
simo di e 1.500,00 a persona;

mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al
n. +39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Sezione Zecca,
via Gino Capponi n. 49 - 00179 Roma;

tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.it
e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line.

Il pagamento delle monete richieste puo' essere effet-
tuato:

con versamento anticipato mediante bonifico ban-
cario sul conto corrente n. 11000/49 presso la Banca
Popolare di Sondrio - Roma - Agenzia n. 11, intestato
a Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., Codice
IBAN IT 20 X 05696 03200 00001 1000X49; dall’estero:
CODE SWIFT POSO IT 22;

a mezzo bollettino di conto corrente postale
n. 59231001, intestato a Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A. - Emissioni numismatiche.

Le monete possono essere cedute per un quantitativo
massimo di 500 unita' per ogni acquirente, applicando
lo sconto del 2% per i quantitativi eccedenti le 100
unita' .

I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per
acquisti unitari, sono pertanto cos|' distinti:

da 1 a 100 unita' : e 215,00;

da 101 a 500 unita' : e 210,70.

Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare il
numero di partita IVA per attivita' commerciali di pro-
dotti numismatici.

L’eventuale consegna delle monete franco magazzino
Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di
acquisto.

La spedizione delle monete da parte dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. sara' effettuata al
ricevimento dei documenti bancari e postali, attestanti
l’avvenuta operazione, nei quali dovranno essere speci-
ficati i dati personali del richiedente e, nel caso, il
codice cliente.

Le spese di spedizione sono a carico del destinatario.

Art. 4.

La Cassa Speciale e' autorizzata a consegnare, a titolo
di ßcauta custodiaý, i quantitativi di monete richiesti
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per
consentirne la vendita.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalita' di versamento dei ricavi netti che
l’Istituto medesimo dovra' versare ad apposito capitolo
di entrata di questo Ministero.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 maggio 2006

Il direttore generale: Grlli

06A05164

DECRETO 29 maggio 2006.

Trasmissione al Ministero dell’economia e delle finanze, da
parte della Banca d’Italia, delle informazioni in merito alle
operazioni finanziarie poste in essere da singole amministrazioni
pubbliche con istituzioni creditizie e finanziarie (attuazione del-
l’articolo 3, comma 14, della legge 24 dicembre 2003, n. 350).

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il trattato che istituisce l’Unione europea ö
Trattato di Maastricht ö ed in particolare l’ultimo
capoverso dell’art. 104 il quale stabilisce che i singoli
Stati membri devono notificare periodicamente alla
Commissione europea i dati relativi alla procedura di
controllo dei disavanzi eccessivi;

Considerato che presupposto di detta notifica e' la
conoscenza di tutte le operazioni di indebitamento
effettuate dalle Pubbliche amministrazioni;

Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002);

Visto in particolare l’art. 41 della citata legge n. 448
del 2001 il quale, al fine di monitorare gli andamenti di
finanza pubblica stabilisce, all’art. 1, l’obbligo per gli
enti di cui all’art. 2 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (T.U.E.L.) di comunicare periodicamente
al Ministero dell’economia e delle finanze i dati relativi
alla propria situazione finanziaria;

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finan-
ziaria 2004);

Visto in particolare l’art. 3, comma 14 della citata
legge n. 350 del 2003 il quale stabilisce che la Banca
d’Italia deve comunicare al Ministero dell’economia e
delle finanze le informazioni relative alle operazioni
finanziarie poste in essere da singole amministrazioni
pubbliche con istituzioni creditizie e finanziarie;

Considerata la necessita' di riscontrare i dati inviati
dagli enti pubblici sopra citati con i dati in possesso
della Banca d’Italia;

Sentita la Banca d’Italia;
Visto l’art. 17, comma 3 delIa legge 23 agosto 1988,

n. 400;

Decreta:
Articolo unico

1. La Banca d’Italia trasmette al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze i dati individuali in proprio pos-
sesso relativi all’indebitamento, nonche¤ all’attivita' in
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Ederivati, degli enti rientranti nell’ambito delle Ammini-
strazioni pubbliche come definite dall’elenco n. 1 alle-
gato alla legge n. 311 del 30 dicembre 2004, e successivi
aggiornamenti.

2. Le comunicazioni di cui sopra hanno cadenza tri-
mestrale (31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e
31 dicembre di ogni anno) e dettagliano, ove disponi-
bili, la durata originaria, la durata residua, la divisa
delle operazioni nonche¤ la tipologia di garanzia che le
assiste. I dati sono distinti per banca o intermediario
finanziario.

3. Le informazioni comunicate dalla Banca d’Italia ai
sensi del presente decreto hanno carattere riservato e
possono essere utilizzate dal Ministero dell’economia e
delle finanze unicamente per le finalita' di cui all’art. 3,
comma 14 della legge n. 350 del 2003.

4. Le modalita' operative per la comunicazione delle
informazioni sono stabilite in un protocollo d’intesa
tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Banca
d’Italia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 maggio 2006

Il Ministro: Padoa Schioppa

06A05163

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 18 aprile 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßInsubria societa' cooperativa a r.l.ý, in Milano.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 5 giugno 2000 con il
quale la societa' cooperativa ßInsubria societa' coopera-
tiva a r.l.ý, con sede in Milano e' stata sciolta ai sensi
dell’art. 2544 del codice civile e art. 18, legge n. 59/
1992 e il dott. Gattei Agostino, ne e' stato nominato
commissario liquidatore;

Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2005 con il
quale viene nominato commissario liquidatore il dott.
Petrillo Luigi, in sostituzione del dott. Gattei Agostino,
rinunciatario;

Vista la nota inviata dal dott. Petrillo Luigi al Mini-
stero delle attivita' produttive con la quale rinuncia al
mandato;

Ravvisata pertanto la necessita' di provvedere alla
sostituzione del dott. Domenico Carello nell’incarico
di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La dott.ssa Sandra A.M. De Vivo, nata a Milano il
28 marzo 1962, domiciliata a Milano, presso lo studio
dell’avv. Stefano Radice, corso Italia n. 16, e' nominata
commissario liquidatore della societa' cooperativa
ßInsubria societa' cooperativa a r.l.ý, con sede in
Milano, gia' sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice
civile e art. 18, legge n. 59/1992, in sostituzione del dott.
Petrillo Luigi, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 18 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A05094

DECRETO 18 aprile 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCooperativa Edilizia del Verde a r.l.ý, in Agrate
Brianza.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 26 giugno 1997 con il
quale la societa' cooperativa ßCooperativa Edilizia del
Verde a r.l.ý, con sede in Agrate Brianza (Milano) e'
stata sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice civile e il
dott. Gattei Agostino, ne e' stato nominato commissa-
rio liquidatore;

Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2005 con il
quale viene nominato commissario liquidatore il dott.
Petrillo Luigi, in sostituzione del dott. Gattei Agostino,
rinunciatario;

Vista la nota inviata dal dott. Petrillo Luigi al Mini-
stero delle attivita' produttive con la quale rinuncia al
mandato;

Ravvisata pertanto la necessita' di provvedere alla
sostituzione del dott. Domenico Carello nell’incarico
di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;
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EDecreta:
Art. 1.

La dott.ssa Sandra A.M. De Vivo, nata a Milano il
28 marzo 1962, domiciliata a Milano, presso lo studio
dell’avv. Stefano Radice, corso Italia n. 16, e' nominata
commissario liquidatore della societa' cooperativa
ßCooperativa Edilizia Del Verde a r.l.ý, con sede in
Agrate Brianza (Milano), gia' sciolta ai sensi del-
l’art. 2544 del codice civile, in sostituzione del dott.
Petrillo Luigi, dimissionano.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 18 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A05095

DECRETO 18 aprile 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßEdilizia Cucchesi Scrlý, in Nuragus.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2005 con il
quale la societa' cooperativa ßEdilizia Cucchesi Scrlý
con sede in Nuragus (Nuoro) e' stata sciolta ai sensi del-
l’art. 2545/XVII del codice civile e il dott. Rojch
Angelo ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota con la quale il dott. Rojch Angelo
rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:
Art. 1.

Il dott. Pinna Federico, nato il 15 dicembre 1976, resi-
dente a Macomer (Nuoro), via Tola n. 5, e' nominato
commissario liguidatore della societa' cooperativa
ßEdilizia Cucchesi Scrlý, con sede in Nuragus (Nuoro),
gia' sciolta ai sensi dell’art. 2545/XVII del codice civile,
con precedente decreto ministeriale 10 novembre 2005,
in sostituzione del dott. Rojch Angelo, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 18 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A05096

DECRETO 18 aprile 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCooperativa edilizia L’Avvenire Scrlý, in Nuragus.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2005 con il
quale la societa' ßCooperativa edilizia L’Avvenire Scrlý
con sede in Nuoro e' stata sciolta ai sensi del-
l’art. 2545/XVII del codice civile e il dott. Rojch
Angelo ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota con la quale il dott. Rojch Angelo
rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Cera Enrico, nato a Tuili il 20 ottobre l962,
domiciliato a Selargius (Cagliari), via Mossa n. 133, e'
nominato commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCooperativa edilizia L’Avvenire Scrlý, con sede
in Nuragus (Nuoro), gia' sciolta ai sensi dell’art. 2545/
XVII del codice civile, con precedente decreto ministe-
riale 10 novembre 2005, in sostituzione del dott. Rojch
Angelo, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.
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EContro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 18 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A05097

DECRETO 18 aprile 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della ßSocieta'
cooperativa dei servizi collettivi per la riforma fondiaria di
Scanzano S.r.l.ý, in Scanzano Jonico.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 5 ottobre 2005 con il
quale la ßSocieta' cooperativa dei servizi collettivi per
la riforma fondiaria di Scanzano S.r.l.ý, con sede in
Scanzano Jonico (Matera) e' stata sciolta ai sensi del-
l’art. 2545/XVII del codice civile e il dott. Cutolo Emi-
dio ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota con la quale il dott. Cutolo Emidio
rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-

perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Giammaria Stefano, nato il 22 novembre
1974 a Bari, domiciliato a Potenza, via degli Oleandri
n. 32, e' nominato commissario liquidatore ßSocieta'
cooperativa dei servizi collettivi per la riforma fondia-
ria di Scanzano S.r.l.ý, con sede in Scanzano Jonico
(Matera), gia' sciolta ai sensi dell’art. 2545/XVII del
codice civile, con precedente decreto ministeriale
5 ottobre 2005, in sostituzione del dott. Cutolo Emidio,
dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 18 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A05098
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MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 10 maggio 2006.

Iscrizione di talune varieta' di mais al relativo Registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
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EConsiderato che la commissione sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971 nella riunione del
10 aprile 2006 ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro delle varieta' indicate nel dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione
medesima, le sotto elencate varieta' , le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo
Ministero:

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 10 maggio 2006
Il direttore generale: La Torre

Avvertenza: il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di leggittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.

06A05157

DECRETO 12 maggio 2006.
Cancellazione di talune varieta' di mais dal Registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visti il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
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EViste le richieste dei responsabili della conservazione in purezza delle varieta' indicate nel dispositivo, volte ad
ottenere la cancellazione delle varieta' medesime dai registri nazionali;

Considerato che le varieta' delle quali e' stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in
ordine generale;

Considerato che la commissione sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971 nella riunione del
10 aprile 2006 ha espresso parere favorevole alla cancellazione, dai relativi registri, delle varieta' indicate nel
dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973,
n. 1065, inserito dal decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 1984, n. 27, e da ultimo modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta' , iscritte nei registri nazio-
nali delle varieta' di specie di piante agrarie con i decreti a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai registri
medesimi:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 maggio 2006

Il direttore generale: La Torre

Avvertenza: il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di leggittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.

06A05156
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EDECRETO 19 maggio 2006.

Autorizzazione al laboratorio Epta Nord S.r.l., per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune
prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 2 maggio 2006
dal laboratorio Epta Nord S.r.l., ubicato in Conselve
(Padova), via Padova n. 58, volta ad ottenere l’autoriz-
zazione, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore
ufficiale, limitatamente alle prove elencate in allegato
al presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 6 luglio 2004, l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-

sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio Epta Nord Srl, ubicato in Conselve
(Padova), via Padova n. 58, nella persona del responsa-
bile dott.ssa Elisa Bissacco, per l’intero territorio nazio-
nale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo, aventi valore ufficiale.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2008
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole e forestali
almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’Amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 19 maggio 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö
Allegato

Denominazione della prova
öö

Norma / metodo
öö

Acidita' Reg. CEE 2568/91 alle-
gato II

Analisi spettrofotometrica nell’ul-
travioletto

Reg. CEE 2568/91 alle-
gato IX + Reg. CEE
183/1993

Composizione e contenuto di ste-
roli mediante gascromatografia
con colonna capillare

Reg. CEE 2568/91 alle-
gato V

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/91 alle-
gato III

06A05056
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 25 maggio 2006.

Approvazione dei modelli per la comunicazione dei dati,
riguardanti i contribuenti tenuti agli obblighi di annotazione
separata dei componenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore, da utilizzare per il periodo d’imposta 2005.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indi-
cate nei riferimenti normativi;

Dispone:

Art. 1.

Approvazione dei modelli

1.1. Sono approvati, unitamente alle relative istru-
zioni, gli annessi modelli M ed N per la comunicazione
dei dati relativi ai contribuenti tenuti agli obblighi di
annotazione separata, che costituiscono parte inte-
grante della dichiarazione dei redditi da presentare con
il modello Unico 2006, anche in forma unificata.
I modelli M ed N vanno compilati e presentati, unita-
mente ai modelli per la comunicazione dei dati relativi
alle diverse attivita' esercitate, attenendosi alle indica-
zioni fornite nelle istruzioni di compilazione. I predetti
modelli possono essere utilizzati anche dai contribuenti
che hanno facoltativamente proceduto alla separata
annotazione.

1.2. Con la compilazione dei modelli di cui al punto
1.1, si assolve, per il periodo d’imposta 2005, all’obbligo
di annotazione separata per quanto riguarda i dati con-
tabili e quelli extracontabili rilevanti ai fini della appli-
cazione degli studi di settore.

Art. 2.

Reperibilita' dei modelli
e autorizzazione alla stampa

2.1. I modelli di cui al punto 1.1 sono resi disponibili
gratuitamente dall’Agenzia delle entrate in formato
elettronico e possono essere utilizzati, prelevandoli dal
sito Internet www.agenziaentrate.gov.it, nel rispetto, in
fase di stampa, delle caratteristiche tecniche contenute
nell’allegato 1 al presente provvedimento.

2.2. I medesimi modelli possono essere altres|' prele-
vati da altri siti Internet a condizione che gli stessi
rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’alle-
gato 1 e rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati
prelevati nonche¤ gli estremi del presente provvedi-
mento.

2.3. EØ autorizzata la stampa dei modelli di cui al
punto 1.1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche di
cui all’allegato 1 al presente provvedimento.

Art. 3.
Modalita' per la trasmissione dei dati

3.1. I modelli, in base ai decreti ministeriali concer-
nenti l’approvazione degli studi di settore, relativi alle
attivita' economiche nel settore delle manifatture, dei
servizi, del commercio e delle attivita' professionali,
devono essere trasmessi unitamente alla dichiarazione
dei redditi.

3.2. La trasmissione dei dati deve essere effettuata
direttamente all’Agenzia delle entrate attraverso il ser-
vizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi
degli incaricati di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e successive modificazioni, secondo le specifiche
tecniche che saranno indicate con successivo provvedi-
mento.

3.3. EØ fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati
della trasmissione telematica, di cui all’art. 3,
commi 2-bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di
comunicare al contribuente i dati relativi all’applica-
zione degli studi di settore, compresi quelli relativi al
calcolo della congruita' e coerenza, utilizzando modelli
o un prospetto, contenente tutti i dati trasmessi, con-
formi per struttura e sequenza ai modelli approvati
con il presente provvedimento.

Art. 4.
Asseverazione

4.1. I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui
all’art. 35, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, come modificato dal decreto legi-
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, devono verificare che
gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei
modelli di dichiarazione e rilevanti ai fini dell’applica-
zione degli studi di settore, corrispondono a quelli risul-
tanti dalle scritture contabili e da altra documentazione
idonea.

4.2. L’asseverazione non deve essere effettuata relati-
vamente ai dati:

a) per i quali sia necessario esaminare, a tal fine,
l’intera documentazione contabile o gran parte di essa;

b) che implicano valutazioni di carattere impren-
ditoriale;

c) relativi alle unita' immobiliari utilizzate per
l’esercizio dell’attivita' .

Motivazioni.

Il presente provvedimento, coerentemente con
quanto previsto dai decreti ministeriali 30 marzo
1999, 3 febbraio 2000, 25 febbraio 2000, 16 febbraio
2001, 16 marzo 2001, 20 marzo 2001, 15 febbraio
2002, 8 marzo 2002, 25 marzo 2002, 21 febbraio
2003, 6 marzo 2003, 24 dicembre 2003 e 18 marzo
2004, ö come rettificato dal decreto del 23 aprile

ö 42 ö

1-6-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 126



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E2004 ö 17 e 24 marzo 2005, 5 aprile 2006, con i quali
sono stati complessivamente approvati 202 studi di
settore, stabilisce:

a) le modalita' con cui i contribuenti comunicano
all’Agenzia delle entrate i dati annotati separatamente;

b) le caratteristiche tecniche per la stampa dei
modelli da utilizzare per comunicare i dati annotati sepa-
ratamente ai fini dell’applicazione degli studi di settore;

c) le caratteristiche e le modalita' di predisposizione
dei predetti dati da trasmettere all’Agenzia delle entrate.

I modelli approvati con il presente provvedimento
sono parte integrante della dichiarazione dei redditi da
presentare con il modello Unico 2006.

Riferimenti normativi.
a) Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle

entrate:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67,

comma 1; art. 68, comma 1), e successive modifica-
zioni;

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 5, comma 1;
art. 6, comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 2, comma 1);

decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre
2000.

b) Disciplina degli studi di settore:
decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, conver-

tito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 (art. 62-bis): istituzione degli studi di settore;

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni: norme di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti;

legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): individua-
zione delle modalita' di utilizzazione degli studi di set-
tore in sede di accertamento;

decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600: disposizioni comuni in materia di
accertamento delle imposte sui redditi;

decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322 (art. 3, commi 2-bis e 3), e successive modi-
ficazioni: modalita' per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte dei redditi, all’imposta regio-
nale sulle attivita' produttive e all’imposta sul valore
aggiunto;

decreto ministeriale 31 luglio 1998, e successive
modificazioni: modalita' tecniche di trasmissione tele-
matica delle dichiarazioni e individuazione dei soggetti
abilitati alla trasmissione telematica;

decreti 18 febbraio 1999, 12 luglio 2000, 21 dicem-
bre 2000 e 19 aprile 2001: individuazione di ulteriori
soggetti abilitati alla trasmissione telematica;

decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio
1999, n. 195: disposizioni concernenti i tempi e le moda-
lita' di applicazione degli studi di settore;

decreto dirigenziale 24 dicembre 1999: modalita' di
annotazione separata dei componenti rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore;

decreti 30 marzo 1999, 3 e 25 febbraio 2000,
16 febbraio 2001, 16 e 20 marzo 2001, 15 febbraio
2002, 8 e 25 marzo 2002, 21 febbraio e 6 marzo 2003,
24 dicembre 2003 e 18 marzo 2004 ö come rettificato
dal decreto del 23 aprile 2004 ö 17 e 24 marzo 2005,

5 aprile 2006: approvazione degli studi di settore rela-
tivi ad attivita' economiche nel settore delle manifatture,
dei servizi, del commercio e ad attivita' professionali;

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
25 marzo 2002, 18 luglio 2003, 14 luglio 2004 e 19 mag-
gio 2005: approvazione dei criteri per l’applicazione
degli studi di settore ai contribuenti che esercitano due
o piu' attivita' d’impresa ovvero una o piu' attivita' in
diverse unita' di produzione o di vendita.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 maggio 2006

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara

öööööö

Allegato 1

CARATTERISTICHE TECNICHE
PER LA STAMPA DEI MODELLI

Struttura e formato dei modelli
I modelli di cui al punto 1.1 del presente provvedimento devono

essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4 e aventi
le seguenti dimensioni:

larghezza: cm 21,0;
altezza: cm 29,7.

EØ consentita la riproduzione e/o la contemporanea compilazione
meccanografica dei modelli su fogli singoli di formato A4, mediante
l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque
garantiscono la chiarezza e l’intelligibilita' dei modelli nel tempo.

EØ altres|' consentita la predisposizione dei modelli su moduli mec-
canografici a striscia continua a pagina singola, di formato A4,
esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento.

I modelli devono avere conformita' di struttura e sequenza con
quelli approvati con il presente provvedimento, anche per quanto
riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti.

Per la stampa dei modelli deve essere utilizzato il colore nero su
sfondo bianco.
Struttura e formato dello schema da rilasciare al contribuente

Il prospetto per la comunicazione dei dati di cui al punto 3.3 del
presente provvedimento deve riportare tutti i dati contenuti nei
modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta indicazione
del numero progressivo. I dati relativi al calcolo della congruita' e coe-
renza devono avere conformita' di struttura e sequenza con le specifi-
che tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. La
denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti
anche in forma abbreviata se tale modalita' risulta piu' agevole. Qua-
lora alcuni dati non siano presenti, il codice degli stessi dovra' comun-
que essere riportato con l’indicazione ß0ý (zero) nella corrispondente
casella oppure, ove risulti piu' agevole, senza alcuna indicazione.
Vanno comunque riportati gli zeri prestampati.

Il prospetto puo' essere riprodotto anche su stampati a striscia
continua di formato a pagina singola. Le facciate di ogni modello
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di cia-
scuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: ßATTENZIONE:
DA NON STACCAREý. Le dimensioni per il formato a pagina sin-
gola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento,
possono variare entro i seguenti limiti:

larghezza: minima cm 19,5 - massima cm 21,5;
altezza: minima cm 29,2 - massima cm 31,5.

I fogli che compongono il prospetto devono essere privati delle
bande laterali di trascinamento.

La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli,
lasciando in bianco il relativo retro.

I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere ßcou-
rierý, o altro carattere a passo fisso con densita' orizzontale di 10 ctr.
per pollice e verticale di 6 righe per pollice.
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EAGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 25 maggio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’Uf-
ficio provinciale dell’Agenzia del territorio di Reggio Calabria.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle direzioni regionali e la contestuale
cessazione delle direzioni compartimentali;

Vista la nota prot. 4091 del 20 aprile 2006 dell’Uffi-
cio provinciale di Reggio Calabria, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo di mancato funziona-
mento nel giorno 24 aprile 2006 dell’Ufficio medesimo;

Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio
in oggetto e' da attribuirsi all’intervento di disinfesta-
zione dei locali sede dell’Ufficio provinciale di Reggio
Calabria;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Sentito l’Ufficio del garante del contribuente per la
Calabria che, con nota n. 148/2006 dell’11 maggio
2006 ha espresso parere favorevole in merito:

Decreta:

EØ accertato, per il giorno 24 aprile 2006, il mancato
funzionamento dell’Ufficio provinciale dell’Agenzia
del territorio di Reggio Calabria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Catanzaro, 25 maggio 2006

Il direttore regionale: Silvari

06A05166

DECRETO 25 maggio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’Uf-
ficio provinciale dell’Agenzia del territorio di Vibo Valentia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot, n. R/16123, che individua nella
direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle direzioni regionali e la contestuale
cessazione delle direzioni compartimentali;

Vista la nota prot. 1033 del 26 aprile 2006 dell’Uffi-
cio provinciale di Vibo Valentia, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo di mancato funziona-
mento nel giorno 24 aprile 2006 dell’Ufficio medesimo;
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EAccertato che il mancato funzionamento e' da attri-
buirsi all’intervento di disinfestazione dei locali sede
dell’Ufficio provinciale di Vibo Valentia;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Sentito l’Ufficio del garante del contribuente che, con
nota n. 148/2006 dell’11 maggio 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Decreta:

EØ accertato, per il giorno 24 aprile 2006, il mancato
funzionamento dell’Ufficio provinciale dell’Agenzia
del territorio di Vibo Valentia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Catanzaro, 25 maggio 2006

Il direttore regionale: Silvari

06A05167

PROVVEDIMENTO 24 maggio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Caltanissetta per i servizi di pubblicita'
immobiliare e per i servizi catastali.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Caltanissetta il giorno 24 aprile 2006 fino
alle ore 11,45 per i servizi di pubblicita' immobiliare e
nei giorni 24, 26, 27 aprile 2006 per i servizi catastali.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, essendosi verificato un guasto
alle apparecchiature hardware, nelle giornate sopra
indicate l’Ufficio provinciale di Caltanissetta non ha
potuto prestare i servizi istituzionali di propria com-
petenza.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
con modificazione dalla legge 28 luglio 1961, n. 770,
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤
dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Decreto legislativo n. 32/2001, art. 10;
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio

Palermo, 24 maggio 2006

Il direttore: Imbroglini

06A05168

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 22 maggio 2006.

Modifica degli stampati di specialita' medicinali, apparte-
nenti alla categoria dei FANS non selettivi.

IL DIRIGENTE
dell’ufficio di farmacovigilanza

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 14 luglio recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del
farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra
citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione, dell’ordinamento del personale dell’A.I.F.A.
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno
2005;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539

concernente la classificazione dei medicinali ai fini
della loro fornitura;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il parere espresso dal Committee for Human

Medicinal Products (CHMP) nella seduta di ottobre
2005;

Visto il parere espresso dalla Sottocommissione di
farmacovigilanza nella seduta del 16 gennaio 2006;

Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’A.I.F.A. nella seduta di 14-15 marzo 2006;

Viste le disposizioni di cui alla determina del
29 novembre 2005 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 295 del 20 dicembre 2005 relativa alla modifica degli
stampati delle specialita' medicinali appartenenti alla
categoria dei FANS non selettivi (diclofenac, etodolac,
ibuprofene, indometacina, ketoprofene, meloxicam,
nabumetone, naprossene, nimesulide e piroxicam);
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ERitenuto a tutela della salute pubblica dover provve-
dere a estendere le disposizioni della determina del
29 novembre 2005 agli stampati di tutte le specialita'
medicinali a base di FANS;

Determina:
Art. 1.

1. EØ fatto obbligo a tutte le aziende titolari di autoriz-
zazione all’immissione in commercio di specialita' medi-
cinali, formulazioni sistemiche, autorizzate con proce-
dura di autorizzazione di tipo nazionale, appartenenti
alla categoria dei FANS, di integrare gli stampati
secondo quanto indicato nell’allegato 1 che costituisce
parte della presente determina.

2. Le modifiche di cui al comma 1 - che costituiscono
parte del decreto di autorizzazione rilasciato per cia-
scuna specialita' medicinale - dovranno essere apportate
immediatamente per il riassunto delle caratteristiche
del prodotto e dal primo lotto di produzione successivo
all’entrata in vigore della presente determina per i corri-
spondenti paragrafi del foglio illustrativo.

3. Gli stampati delle specialita' medicinali apparte-
nenti alla categoria dei FANS, autorizzate con proce-
dura nazionale successivamente alla data di entrata in
vigore della presente determina, dovranno conformarsi
a quanto indicato nell’allegato 1 della presente deter-
mina.

La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 maggio 2006

Il dirigente: Venegoni

öööööö

Allegato 1

Elementi chiave adottati dal CHMP durante
la riunione di ottobre 2005 per i FANS non-selettivi

Sicurezza gastrointestinale dei FANS

Sezione 4.3 Controindicazioni.
Storia di emorragia gastrointestinale o perforazione relativa a

precedenti trattamenti attivi o storia di emorragia/ulcera peptica
ricorrente (due o piu' episodi distinti di dimostrata ulcerazione o san-
guinamento).
Sezione 4.4 Avvertenze speciali e opportune precauzioni di impiego.

L’uso di ßnome di fantasiaý deve essere evitato in concomitanza
di FANS, inclusi gli inibitori selettivi della COX-2.

Gli effetti indesiderati possono essere minimizzati con l’uso della
dose minima efficace per la durata di trattamento piu' breve possibile
che occorre per controllare i sintomi.

Anziani: I pazienti anziani hanno un aumento della frequenza di
reazioni avverse ai FANS, specialmente emorragie e perforazioni
gastrointestinali, che possono essere fatali (vedi sezione 4.2).

Emorragia gastrointestinale, ulcerazione e perforazione: durante
il trattamento con tutti i FANS, in qualsiasi momento, con o senza
sintomi di preavviso o precedente storia di gravi eventi gastrointesti-
nali, sono state riportate emorragia gastrointestinale, ulcerazione e
perforazione, che possono essere fatali.

Negli anziani e in pazienti con storia di ulcera, soprattutto se
complicata da emorragia o perforazione (vedi sezione 4.3), il rischio
di emorragia gastrointestinale, ulcerazione o perforazione e' piu' alto

con dosi aumentate di FANS. Questi pazienti devono iniziare il tratta-
mento con la piu' bassa dose disponibile. L’uso concomitante di agenti
protettori (misoprostolo o inibitori di pompa protonica) deve essere
considerato per questi pazienti e anche per pazienti che assumono
basse dose di aspirina o altri farmaci che possono aumentare il rischio
di eventi gastrointestinali (vedi sotto e sezione 4.5).

Pazienti con storia di tossicita' gastrointestinale, in particolare
anziani, devono riferire qualsiasi sintomo gastrointestinale inusuale
(soprattutto emorragia gastrointestinale) in particolare nelle fasi ini-
ziali del trattamento.

Cautela deve essere prestata ai pazienti che assumono farmaci
concomitanti che potrebbero aumentare il rischio di ulcerazione o
emorragia, come corticosteroidi orali, anticoagulanti come warfarin,
inibitori selettivi del reuptake della serotonina o agenti antiaggreganti
come l’aspirina (vedi sezione 4.5).

Quando si verifica emorragia o ulcerazione gastrointestinale in
pazienti che assumono ßnome di fantasiaý il trattamento deve essere
sospeso.

I FANS devono essere somministrati con cautela nei pazienti con
una storia di malattia gastrointestinale (colite ulcerosa, morbo di
Crohn) poiche¤ tali condizioni possono essere esacerbate (vedi sezione
4.8 effetti indesiderati).
Sezione 4.5 Interazioni con altri medicinali e altre forme di interazione.

Corticosteroidi: aumento del rischio di ulcerazione o emorragia
gastrointestinale (vedi sezione 4.4).

Anticoagulanti: i FANS possono aumentare gli effetti degli anti-
coagulanti, come il warfarin (vedi sezione 4.4).

Agenti antiaggreganti e inibitori selettivi del reuptake della sero-
tonina (SSRIs): aumento del rischio di emorragia gastrointestinale
(vedi sezione 4.4).
Sezione 4.8 Effetti indesiderati.

Gastrointestinali: gli eventi avversi piu' comunemente osservati
sono di natura gastrointestinale. Possono verificarsi ulcere peptiche,
perforazione o emorragia gastrointestinale, a volte fatale, in partico-
lare negli anziani (vedi sezione 4.4).

Dopo somministrazione di ßnome di fantasiaý sono stati ripor-
tati: nausea, vomito, diarrea, flatulenza, costipazione, dispepsia,
dolore addominale, melena, ematemesi, stomatiti ulcerative, esacer-
bazione di colite e morbo di Crohn (vedi sezione 4.4- speciali avver-
tenze e precauzioni d’impiego).

Meno frequentemente sono state osservate gastriti.

SICUREZZA CARDIOVASCOLARE DEI FANS

Sezione 4.3 Controindicazioni.
Grave insufficienza cardiaca.

Sezione 4.4 Avvertenze speciali e opportune precauzioni di impiego.
Occorre cautela nei pazienti con una storia di ipertensione e/o

insufficienza cardiaca poiche¤ , in associazione alla terapia con FANS,
sono state riportate ritenzione idrica ed edema.
Sezione 4.8 Effetti indesiderati.

Edema, ipertensione e insufficienza cardiaca sono state riportate
in associazione al trattamento con FANS.

SICUREZZA CUTANEA DEI FANS

Sezione 4.4 Avvertenze speciali e opportune precauzioni di impiego
Gravi reazioni cutanee alcune delle quali fatali, includenti der-

matite esfoliativa, sindrome di Stevens-Johnson e necrolisi tossica epi-
dermica, sono state riportate molto raramente in associazione con
l’uso dei FANS (vedi 4.8). Nelle prime fasi della terapia i pazienti sem-
brano essere a piu' alto rischio: l’insorgenza della reazione si verifica
nella maggior parte dei casi entro il primo mese di trattamento.
ßNome di fantasiaý deve essere interrotto alla prima comparsa di
rash cutaneo, lesioni della mucosa o qualsiasi altro segno di ipersensi-
bilita' .
Sezione 4.8 Effetti indesiderati.

Reazioni bollose includenti Sindrome di Stevens Johnson e
necrolisi tossica epidermica (molto raramente).

06A05153
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EDETERMINAZIONE 22 maggio 2006.

Modifica degli stampati di specialita' medicinali, apparte-
nenti alla categoria dei farmaci antinfiammatori non steroidei-
fans (compresi gli inibitori della COX-2).

IL DIRIGENTE
dell’ufficio di farmacovigilanza

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 14 luglio recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del
farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra
citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno
2005;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539
concernente la classificazione dei medicinali ai fini
della loro fornitura;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95;
Visto il parere espresso dal Pharmacovigilance Wor-

king Party (PhVWP) nella seduta di dicembre 2003;
Visto il parere espresso dalla Sottocommissione di

farmacovigilanza nella seduta del 6 febbraio 2006;
Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-

scientifica dell’AIFA nella seduta di 14-15 marzo 2006;
Ritenuto a tutela della salute pubblica dover provve-

dere a modificare gli stampati delle specialita' medici-
nali a base di FANS (compresi gli inibitori della Cox-2):

Determina:
Art. 1.

1. EØ fatto obbligo a tutte le aziende titolari di autoriz-
zazione all’immissione in commercio di specialita' medi-
cinali, formulazioni sistemiche (orali e iniettabili), auto-
rizzate con procedura di autorizzazione di tipo nazio-
nale, appartenenti alla categoria dei FANS (compresi
gli inibitori della COX-2), di integrare gli stampati
secondo quanto indicato nell’allegato 1 che costituisce
parte della presente determina.

2. Le modifiche di cui al comma 1 - che costituiscono
parte del decreto di autorizzazione rilasciato per cia-
scuna specialita' medicinale - dovranno essere apportate
dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in

vigore della presente determina per i corrispondenti
paragrafi del Riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e del foglio illustrativo.

3. Gli stampati delle specialita' medicinali apparte-
nenti alla categoria dei FANS (compresi gli inibitori
della COX-2), autorizzate con procedura nazionale suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, dovranno conformarsi a quanto indi-
cato nell’allegato 1 della presente determina.

La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 maggio 2006

Il dirigente: Venegoni

öööööö

Allegato 1

Modifiche da apportare agli stampati delle specialita' medicinali con-
tenenti farmaci antinfiammatori non steroidei FANS (compresi
gli inibitori della COX-2).

Sezione 4.5.
Diuretici, ACE inibitori e antagonisti dell’angiotensina II:
I FANS possono ridurre l’effetto dei diuretici e di altri farmaci

antiipertensivi. In alcuni pazienti con funzione renale compromessa
(per esempio pazienti disidratati o pazienti anziani con funzione
renale compromessa) la co-somministrazione di un ACE inibitore o
di un antagonista dell’angiotensina II e di agenti che inibiscono il
sistema della ciclo-ossigenasi puo' portare a un ulteriore deteriora-
mento della funzione renale, che comprende una possibile insuffi-
cienza renale acuta, generalmente reversibile. Queste interazioni
devono essere considerate in pazienti che assumono XXX in concomi-
tanza con ACE inibitori o antagonisti dell’angiotensina II. Quindi, la
combinazione deve essere somministrata con cautela, specialmente
nei pazienti anziani.

I pazienti devono essere adeguatamente idratati e deve essere
preso in considerazione il monitoraggio della funzione renale dopo l’i-
nizio della terapia concomitante.

06A05154

UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI

PROVVEDIMENTO 25 maggio 2006.

Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

IL PRESIDENTE
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;
Visti in particolare gli articoli 20, comma 2, e 21,

comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, che stabiliscono che nei casi in cui una disposi-
zione di legge specifichi la finalita' di rilevante interesse
pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e giudiziari trat-
tabili ed i tipi di operazioni su questi eseguibili, il tratta-
mento e' consentito solo in riferimento a quei tipi di dati
e di operazioni su questi identificati e resi pubblici a
cura dei soggetti che ne effettuano il trattamento, in
relazione alle specifiche finalita' perseguite nei singoli
casi;

Considerato che, ai sensi del medesimo art. 20,
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003,
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En. 196, detta identificazione deve avvenire con atto di
natura regolamentare adottato in conformita' al parere
espresso dal Garante per la protezione dei dati perso-
nali (di seguito Garante), ai sensi dell’art. 154,
comma 1, lettera g);

Visto il provvedimento generale del Garante del
30 giugno 2005 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 170 del 23 luglio 2005);

Viste le restanti disposizioni del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196;

Ritenuto di individuare i tipi di dati e le operazioni
eseguibili in relazione ai trattamenti che questo Ufficio
italiano dei cambi (in seguito Ufficio) deve necessaria-
mente svolgere per perseguire le finalita' di rilevante
interesse pubblico individuate per legge;

Ritenuto di individuare analiticamente nelle tabelle
allegate le operazioni effettuate da questo Ufficio che
possono spiegare effetti maggiormente significativi per
l’interessato, con particolare riguardo alle operazioni
di comunicazione a terzi, nonche¤ di trasferimento di
dati giudiziari all’estero ai sensi dell’art. 43 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

Ritenuto, altres|' , di indicare sinteticamente anche le
operazioni ordinarie che questo Ufficio deve necessa-
riamente svolgere per perseguire le finalita' di rilevante
interesse pubblico individuate dalla legge (operazioni
di raccolta, registrazione, organizzazione, conserva-
zione, consultazione, elaborazione, modificazione, sele-
zione, estrazione, utilizzo, blocco, cancellazione e
distruzione);

Considerato che, per quanto concerne i trattamenti di
cui sopra, e' stato verificato il rispetto dei principi e delle
garanzie previsti dall’art. 22 del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, con particolare riferimento alla
pertinenza, non eccedenza e indispensabilita' dei dati sen-
sibili e giudiziari utilizzati rispetto alle finalita' perseguite;

Visto il parere espresso in data 10 maggio 2006 dal
Garante sul presente regolamento per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari;

Adotta

il seguente regolamento per il trattamento dei dati sen-
sibili e giudiziari e le schede allegate che ne costitui-
scono parte integrante.

Art. 1.
Oggetto del regolamento

Il presente regolamento, in attuazione degli arti-
coli 20, comma 2, e 21, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, identifica le tipologie di
dati sensibili e giudiziari e le operazioni eseguibili da
parte di questo Ufficio nello svolgimento delle proprie
funzioni istituzionali.

Art. 2.
Individuazione dei tipi di dati e di operazioni eseguibili

In attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 20,
comma 2, e 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, le schede, che formano parte inte-
grante del presente regolamento, contraddistinte dai

numeri da 1 a 5, identificano i tipi di dati sensibili e giu-
diziari e le operazioni eseguibili in riferimento alle spe-
cifiche finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite
nei singoli casi ed espressamente elencate nel decreto
legislativo (articoli 67, 68, 71 e 112 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196).

Art. 3.
Pertinenza, completezza e indispensabilita'

I dati sensibili e giudiziari individuati nel presente
regolamento sono trattati previa verifica della loro
esattezza, aggiornamento, pertinenza, completezza e
indispensabilita' rispetto alle finalita' perseguite nei sin-
goli casi, specie nel caso in cui la raccolta non avvenga
presso l’interessato.

Le operazioni di comunicazione e di trasferimento di
dati all’estero individuate nel presente regolamento
sono ammesse soltanto se indispensabili allo svolgi-
mento degli obblighi o compiti di volta in volta indicati,
per il perseguimento delle finalita' di interesse pubblico
specificate e nel rispetto delle disposizioni rilevanti in
materia di protezione dei dati personali, nonche¤ degli
altri limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della disci-
plina in materia di trattamento dei dati personali (arti-
coli 11 e 22 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196).

Art. 4.
Indice dei trattamenti

Al fine di una maggiore semplificazione, i tratta-
menti e le operazioni eseguibili, descritti nell’indice,
sono individuati analiticamente nelle schede allegate:

n. scheda - Denominazione del trattamento:
1. Amministrazione e personale - Gestione del

rapporto di lavoro del personale impiegato o da impie-
gare a vario titolo presso l’Ufficio. Benefici economici
ed abilitazioni.

2. Gestione del contenzioso - Attivita' relative
alla consulenza giuridica, al patrocinio ed alla difesa in
giudizio dell’ente.

3. Gestione di albi ed elenchi.
4. Applicazione della normativa che disciplina la

materia dell’antiriciclaggio e del contrasto finanziario
al terrorismo internazionale.

5. Procedimenti sanzionatori, per illeciti ammi-
nistrativi, previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 148/1988 e dall’art. 145 del decreto legi-
slativo n. 385/1993.

Art. 5.
Riferimenti normativi

Le disposizioni di legge citate nella parte descrittiva
si intendono come recanti le successive modifiche e
integrazioni.

Roma, 25 maggio 2006

Il presidente: Draghi
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EPROVVEDIMENTO 29 maggio 2006.

Differimento termini per l’applicazione delle istruzioni contenute nel provvedimento 24 febbraio 2006 per gli intermediari in
materia di obblighi di identificazione, registrazione e conservazione delle informazioni per finalita' di prevenzione e contrasto del
riciclaggio sul piano finanziario.

L’UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI

Visto il proprio provvedimento dell’Ufficio italiano dei cambi del 24 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 7 aprile 2006, n. 82 con il quale sono state adottate istruzioni applicative per gli intermediari in materia
di obblighi di identificazione, registrazione e conservazione delle informazioni per finalita' di prevenzione e contra-
sto del riciclaggio sul piano finanziario;

Tenuto conto dell’esigenza manifestata nelle istanze presentate da alcune associazioni di categoria degli inter-
mediari di poter disporre di maggior tempo per consentire l’adattamento delle procedure e dei sistemi informatici
impiegati per la raccolta, la registrazione e la conservazione delle informazioni;

Sentito il Ministero dell’economia e delle finanze;

A d o t t a
la seguente disposizione:

Art. 1.

Modifica disciplina transitoria

1. La disposizione di cui al punto 2 del Titolo VII del Provvedimento 24 febbraio 2006 e' sostituita come segue:

ß2. Le presenti Istruzioni si applicano a partire dalle registrazioni riferite al mese di gennaio 2007ý.

2. Rimane fermo per le banche il termine del 1� giugno 2006 riferito alla trasmissione dei dati aggregati esclu-
sivamente via RNI di cui al paragrafo 3, punto 1, lettera a) della Parte II del Titolo VI del Provvedimento 24 feb-
braio 2006.

3. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 maggio 2006

Il Presidente: Draghi

06A05187
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ETESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Ripubblicazione del testo del decreto-legge 3 aprile 2006, n. 135 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 78 del 3 aprile 2006),
convertito, senza modificazioni, dalla legge 1� giugno 2006, n. 201 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 4), recante:
ßDisposizioni urgenti per la funzionalita' dell’Amministrazione della pubblica sicurezzaý.

Avvertenza:

Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato in epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del
regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicem-
bre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.

Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui trascritto.

Art. 1.

1. Per le esigenze connesse con la prevenzione ed il contrasto del terrorismo, anche internazionale, e della cri-
minalita' organizzata e per assicurare la funzionalita' dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, il Ministro
dell’interno, entro il limite di spesa di 8.844.000 euro, puo' autorizzare l’ulteriore trattenimento in servizio, fino al
30 settembre 2006, degli agenti ausiliari trattenuti frequentatori del 63� corso di allievo agente ausiliario di leva, i
quali ne facciano domanda. Per il predetto personale le disposizioni di cui all’articolo 47, commi nono e decimo,
della legge 1� aprile 1981, n. 121, possono trovare applicazione solo se alla scadenza del periodo di trattenimento
l’assunzione sia espressamente autorizzata e fatte salve le assunzioni programmate per i volontari in ferma breve
e annuale delle Forze armate, di cui alla legge 23 agosto 2004, n. 226.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 8.844.000 euro per l’anno 2006, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 27, della legge
23 dicembre 2005, n. 266.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Riferimenti normativi:

ö Si riportano i commi nono e decimo dell’art. 47 della legge 1� aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pub-
blica sicurezza), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 10 aprile 1981, n. 100, supplemento ordinario:

ßIl personale assunto ai sensi della legge 8 luglio 1980, n. 343, all’atto del collocamento in congedo, qualora ne faccia richiesta e non abbia ripor-
tato sanzioni disciplinari piu' gravi della pena pecuniaria, puo' essere trattenuto per un altro anno con la qualifica di agente ausiliario trattenuto.

Al termine del secondo anno di servizio, l’anzidetto personale, qualora ne faccia richiesta e non abbia riportato sanzioni disciplinari piu'
gravi della pena pecuniaria, puo' essere ammesso nel ruolo degli agenti di polizia, previa frequenza di un corso della durata di sei mesi, durante
il quale e' sottoposto a selezione attitudinale per l’eventuale assegnazione ai servizi che richiedono particolare qualificazione. Durante la fre-
quenza del predetto corso il personale conserva la qualifica di agente di polizia giudiziaria e di agente di pubblica sicurezza. Le modalita' di svol-
gimento del corso sono stabilite con il regolamento di cui all’art. 6-bis, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 335. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 6-ter del medesimo decreto n. 335 del 1982.ý.

ö La legge 23 agosto 2004, n. 226 (Sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva e disciplina dei volontari di truppa in ferma prefis-
sata, nonche¤ delega al Governo per il conseguente coordinamento con la normativa di settore), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 agosto
2004, n. 204.

ö Si riporta il comma 27 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato - legge finanziaria 2006), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2005, n. 302, supplemento ordinario:

ß27. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno e' istituito un Fondo da ripartire per le esigenze correnti connesse all’acquisizione di
beni e servizi dell’amministrazione, con una dotazione, per l’anno 2006, di 100 milioni di euro. Con decreti del Ministro dell’interno, da comu-
nicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del bilancio, nonche¤ alle compe-
tenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti, si provvede alla ripartizione del Fondo tra le unita' previsionali di base interessate del
medesimo stato di previsione.ý.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.
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ERipubblicazione del testo del decreto-legge 3 aprile 2006, n. 136
(in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 78 del 3 aprile
2006), convertito, senza modificazioni, dalla legge 1� giugno
2006, n. 202 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla
pag. 4), recante: ßProroga di termini in materia di ammortiz-
zatori socialiý.

Avvertenza:

Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato
in epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3,
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica ita-
liana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
14 marzo 1986, n. 217.

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi del-
l’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promul-
gazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' ope-
rato il rinvio.

Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui trascritto.

Art. 1.

1. All’articolo 1, comma 410, primo periodo, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo le parole: ßentro
il 13 dicembre 2006ý, sono inserite le seguenti: ße, per
gli accordi governativi di settore o di area, fino al
31 dicembre 2007,ý.

2. All’articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 6 marzo 2006, n. 68, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2006, n. 127, le parole: ß31 marzo
2006ý sono sostituite dalle seguenti: ß31 maggio 2006ý
ed al quarto periodo le parole: ß15 aprile 2006ý sono
sostituite dalle seguenti: ß15 giugno 2006ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006), come modificato
dal decreto-legge qui pubblicato:

ß410. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel
limite complessivo di spesa di 480 milioni di euro a carico del Fondo
per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 mag-
gio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, e successive modificazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, puo' disporre entro il 31 dicembre 2006 e, per gli accordi gover-
nativi di settore o di area, fino al 31 dicembre 2007. In deroga alla vigente
normativa, concessioni, anche senza soluzione di continuita' , dei tratta-
menti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilita' e di
disoccupazione speciale, nel caso di programmi finalizzati alla gestione
di crisi occupazionali, anche con riferimento e settori produttivi ed aree
territoriali, ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti
programmi definiti in specifici accordi in sede governativa intervenuti
entro il 30 giugno 2006 che recepiscono le intese gia' stipulate in sede
istituzionale territoriale, ovvero nei confronti delle imprese agricole e
agro-alimentari interessate dall’influenza aviaria. Nell’ambito delle
risorse finanziarie di cui al primo periodo, i trattamenti concessi ai
sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
successive modificazioni, possono essere prorogati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, qualora i piani di gestione delle ecce-
denze gia' definiti in specifici accordi in sede governativa abbiano com-
portato una riduzione nella misura almeno del 10 per cento del numero
dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 dicembre 2005. La misura
dei trattamenti di cui al secondo periodo e' ridotta del 10 per cento nel
caso di prima proroga, del 30 per cento nel caso di seconda proroga,

del 40 per cento per le proroghe successive. All’art. 3, comma 137,
quarto periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, come da ultimo
modificato dall’art. 7-duodecies, comma 1, del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43, le parole: ß31 dicembre 2005ý sono sostituite dalle
seguenti: ß31 dicembre 2006ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge
6 marzo 2006, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2006, n. 127 (Misure urgenti per il reimpiego di lavoratori
ultracinquantenni e proroga dei contratti di solidarieta' , nonche¤ dispo-
sizioni finanziarie), come modificato dal decreto-legge qu|' pubblicato:

ß1. Al fine di garantire l’occupabilita' dei lavoratori adulti che
compiono cinquanta anni entro il 31 dicembre 2006, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali promuove, in collaborazione con la
propria agenzia tecnica strumentale Italia lavoro, un programma spe-
rimentale per il sostegno al reddito, finalizzato ai reimpiego di 3.000
lavoratori sulla base di accordi sottoscritti entro il 31 maggio 2006
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le organizzazioni
comparativamente piu' rappresentative dei lavoratori e le imprese,
ove non abbiano cessato l’attivita' . Il programma si articola nei
periodi di cui al comma 3. Tali accordi individuano i lavoratori che,
previa cessazione del rapporto di lavoro, passano al programma di
reimpiego e le modalita' di partecipazione al programma stesso delle
aziende interessate, nonche¤ gli obiettivi di reimpiego da conseguire.
Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali approva entro il 15 giu-
gno 2006 il piano di riparto tra le imprese interessate del contingente
numerico di cui al presente comma.ý.

Art. 2.

1. Il Fondo per il finanziamento degli interventi con-
sentiti dagli orientamenti UE sugli aiuti di Stato per il
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in diffi-
colta' di cui all’articolo 11, comma 3, del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e' incrementato per
l’anno 2006 di un importo pari a 15 milioni di euro.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1,
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2006, ai provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, nel-
l’ambito dell’unita' previsionale di base di parte capitale
ßFondo specialeý dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2006, uti-
lizzando parte dell’accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 11, comma 3, del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80 (Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale):

ß3. EØ istituito il Fondo per il finanziamento degli interventi con-
sentiti dagli Orientamenti UE sugli aiuti di Stato per il salvataggio e
la ristrutturazione delle imprese in difficolta' con una dotazione finan-
ziaria pari a 35 milioni di euro per l’anno 2005.ý.

Art. 3.

1. Il presente decreto enta in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze al merito di Marina

Con decreto 10 giugno 2005 e' conferita al C� 1� cl. np. Magliulo Ciro, matr. 60TG0631/sp, nato a Torre del Greco (Napoli), il 2 agosto 1960,
e' concessa una medaglia di bronzo al merito di Marina, con la seguente motivazione:

ßEquipaggio in servizio SAR-SVH veniva comandato per prestare soccorso ad un’unita' da diporto a vela in difficolta' , a causa delle avverse
ed estreme condizioni meteo-marine, a circa 500 metri dall’imboccatura del porto di Viareggio.

Nonostante il forte vento (SW forza 8), le onde frangenti (3W forza 3) ed il fatto che l’unita' a vela fosse priva di governo ed in moto circo-
lare, prontamente si avvicinava alla predetta imbarcazione da diporto ed individuava e recuperava quattro naufraghi portandoli al sicuro in
acque portuali.

Immediatamente usciva di nuovo, affrontando le avversita' ambientali, per continuare le ricerche di una quinta persona, prolungatesi fino
al sopraggiungere dell’oscurita' .

Esempio di alta perizia marinaresca che ha dato lustro e decoro alla Marina Militare ed al Corpo delle Capitanerie di Portoý.

Mar Ligure acque antistanti il porto di Viareggio, 13 agosto 2004.

Con decreto 10 giugno 2005 e' conferita al sc. 3� cl. np. Nistri Luigi, matr. 78BR1000/sp, nato a Rorschach (Chieti), il 9 settembre 1978, e'
concessa una medaglia di bronzo al merito di Marina, con la seguente motivazione:

ßEquipaggio in servizio SAR-SVH veniva comandato per prestare soccorso ad un’unita' da diporto a vela in difficolta' , a causa delle avverse
ed estreme condizioni meteo-marine, a circa 500 metri dall’imboccatura del porto di Viareggio.

Nonostante il forte vento (SW forza 8), le onde frangenti (SW forza 3) ed il fatto che l’unita' a vela fosse priva di governo ed in moto circo-
lare, prontamente si avvicinava alla predetta imbarcazione da diporto ed individuava e recuperava quattro naufraghi portandoli al sicuro in
acque portuali.

Immediatamente usciva di nuovo, affrontando le avversita' ambientali, per continuare le ricerche di una quinta persona, prolungatesi fino
al sopraggiungere dell’oscurita' .

Esempio di alta perizia marinaresca che ha dato lustro e decoro alla Marina Militare ed al Corpo delle Capitanerie di Portoý.

Mar Ligure acque antistanti il porto di Viareggio, 13 agosto 2004.

Con decreto 10 giugno 2005 e' conferita al sc. np/ms Langella Angelo, matr. 83SP0306/VFT02, nato a Napoli, il 30 luglio 1983, e' concessa
una medaglia di bronzo al merito di Marina, con la seguente motivazione:

ßEquipaggio in servizio SAR-SVH veniva comandato per prestare soccorso ad un’unita' da diporto a vela in difficolta' , a causa delle avverse
ed estreme condizioni meteo-marine, a circa 500 metri dall’imboccatura del porto di Viareggio. Nonostante il forte vento (SW forza 8), le onde
frangenti (SW forza 3) ed il fatto che l’unita' a vela fosse priva di governo ed in moto circolare, prontamente si avvicinava alla predetta imbarca-
zione da diporto ed individuava e recuperava quattro naufraghi portandoli al sicuro in acque portuali.

Immediatamente usciva di nuovo, affrontando le avversita' ambientali, per continuare le ricerche di una quinta persona, prolungatesi fino
al sopraggiungere dell’oscurita' .

Esempio di alta perizia marinaresca che ha dato lustro e decoro alla Marina Militare ed al Corpo delle Capitanerie di Portoý.

Mar Ligure acque antistanti il porto di viareggio, 13 agosto 2004.
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con determinazione n. aR.M.659/D53 del 5 maggio 2006 sono
state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni indi-
cate.

TALOFEN:

25 compresse 25 mg - A.I.C. n. 012611099;

CHEMICETINA:

Pomata oftalmica 1% - A.I.C. n. 002866162;

Soluzione otologica 1% - A.I.C. n. 002866198;

Pomata dermatologica 15 G 2% - A.I.C. n. 002866200;

Flacone sciroppo 60 G 2,5% - A.I.C. n. 002866212;

Polvere chirurgica 1 g - A.I.C. n. 002866236;

Collirio 5 ml 1% - A.I.C. n. 002866251;

CORTISON CHEMICETINA:

Flacone gocce 3 ML - A.I.C. n. 010495063;

KANENDOS:

12 capsule 250 mg - A.I.C. n. 024545067;

12 bustine 250 mg - A.I.C. n. 024545131;

Gran. sol. est. 60 g - A.I.C. n. 024545156;

FOSFORAL:

12 compresse orosolubili 1 g - A.I.C. n. 025843018;

GENTAMEN:

ß10 mg/ml soluzione iniettabileý 5 fiale - A.I.C. n. 024727036;

TROFOCALCIUM:

12 flaconcini orali 10 ml - A.I.C. n. 022988036;

BUFLAN:

30 confetti 150 mg - A.I.C. n. 024587089;

CLAVULIN:

ß250 mg/5 ml + 62,5 mg/5 ml polvere per sospensione oraleý
1 flacone 100 ml sospensione estemporanea con cucchiaino dosatore -
A.I.C. n. 026138115;

12 compresse solubili 312, 5 mg - A.I.C. n. 026138141;

ß500 mg/10 ml +50 mg/10 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone + 1 fiala solvente 10 ml -
A.I.C. n. 026138154;

ß500 mg/10 ml + 100 mc/10 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone + 1 fiala solvente
10 ml - A.I.C. n. 026138166;

ß1000 mg/120 ml + 200 mg/20 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone + 1 fiala solvente
20 ml - A.I.C. n. 026138178;

ß2000 mg + 200 mg polvere per soluzione per infusioneý 1 fla-
cone - A.I.C. n. 026138180.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Fournier Pharma S.p.a.
titolare delle autorizzazioni.

06A05159

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio delle
specialita' medicinali per uso umano ßGlucantimý e ßLomudalý

Con determinazione n. aR.M.488/D54 del 5 maggio 2006 sono
state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni
indicate.

GLUCANTIM:

ß1,5 g/5 ml soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 5 fiale -
A.I.C. n. 001801012.

LOMUDAL:

ß20 g/5 polvere per inalazioneý 30 capsule - A.I.C.
n. 022319014.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Aventis Pharma S.p.a.
titolare delle autorizzazioni.

06A05160

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con determinazione n. aR.M.122/D55 del 5 maggio 2006 sono
state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni indi-
cate.

FRISTAMIN:

ß5 mg/5 ml sciroppoý 1 flacone 100 ml - A.I.C. n. 027076025.

DOXINOR:

5 capsule 100 mg - A.I.C. n. 022733012.

CLOPAN:

gocce bb 20 ml 0,4% - A.I.C. n. 022889036.

BIORITMUS:

ß100 mg compresseý 14 compresse divisibili - A.I.C.
n. 034737015.
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EFIRMAVIT:

20 capsule - A.I.C. n. 023115114;

30 capsule - A.I.C. n. 023115126;

10 flaconcini orali - A.I.C. n. 023115140;

IM 6 f. liof. + 6 f. solv. 3 ml - A.I.C. n. 023115165;

IM 10 f. liof. + 10 f. solv. 3 ml - A.I.C. n. 023115177.

ASMALENE:

aerosol 10 ml 0,8% 200 dosi - A.I.C. n. 026923019.

STAFICYN:

IM 1 fl. + 1 f. 2,5 ml - A.I.C. n. 017999018.

KANAMICINA:

IM 1 fl. 0,5 g - A.I.C. n. 016636019;

IM fl. 1 g - A.I.C. n. 016636021.

FIRMACORT:

10 compresse 4 mg - A.I.C. n. 022785012;

ritardo 10 confetti 4 mg - A.I.C. n. 022785024;

ritardo 10 confetti 8 mg - A.I.C. n. 022785036;

3 fiale liof. 8 mg + 3 fiale - A.I.C. n. 022785051;

3 fiale liof. 20 mg + 3 fiale - A.I.C. n. 022785075.

UROVAL:

ß200 mg capsule rigideý 20 capsule - A.I.C. n. 024600013;

ß400 mg capsule rigideý 20 capsule - A.I.C. n. 024600025.

DICLO:

12 capsule 250 mg - A.I.C. n. 022262024;

IM 1 flac. 500 mg + 1 fiala 5 ml - A.I.C. n. 022262051.

DIEVRIL:

30 capsule - A.I.C. n. 020800037;

IM 6 f. liof. + 6 f. solv. 3 ml - A.I.C. n. 020800049;

IM 10 f. liof. + 10 f. solv. 3 ml - A.I.C. n. 020800052.

FIRMACEF:

IM 1 fl. liof. 1 g + f. - A.I.C. n. 024140016;

IM 1 fl. liof. 500 mg + f - A.I.C. n. 024140028;

IM 1 flac. liof. 250 mg + 1 fiala 2 ml - A.I.C. n. 024140030;

IV 1 fl. liof. 1 g + f - A.I.C. n. 024140042;

IV 1 fl. liof. 500 mg + f - A.I.C. n. 024140055;

IV 1 flac. liof. 500 mg + 1 fiala 5 ml - A.I.C. n. 024140067.

FOLINEMIC FERRO:

ß40 mg soluzione oraleý 10 flaconcini - A.I.C. n. 032089017.

CALCIBEN:

5 fiale 50 UI + 5 siringhe - A.I.C. n. 028114041;

5 fiale 100 UI + 5 siringhe - A.I.C. n. 028114054;

spray 200 UI 1,6 ml - A.I.C. n. 028114155.

DERMAVAL:

unguento 30 g - A.I.C. n. 025804030;

ßforteý unguento 20 g 0,3% - A.I.C. n. 025804055.

PUERZYM:

gocce 10 flaconcini 100 mg - A.I.C. n. 025493014;

30 compresse 60 mg - A.I.C. n. 025493026.

CARNUM:

ß1 g/10 ml soluzione oraleý 10 contenitori monodose - A.I.C.
n. 026288023;

ß2 g/10 ml soluzione oraleý 10 contenitori monodose - A.I.C.
n. 026288047;

ß2 g/5 ml soluzione iniettabileý 5 fiale da 5 ml - A.I.C.
n. 026288050.

STARSET:

collutorio flac. 50 ml - A.I.C. n. 032225017;

collutorio flac. 30 ml - A.I.C. n. 032225029;

soluzione 20 fazzoletti imbevuti - A.I.C. n. 032225031;

soluzione 30 fazzoletti imbevuti - A.I.C. n. 032225043;

soluzione 50 fazzoletti imbevuti - A.I.C. n. 032225056.

TOBREX:

IM 1 fl. pv 100 mg - A.I.C. n. 024968036.

BETACEF:

IM 1 flac. 1 g + 1 fiala - A.I.C. n. 024694034.

IDRUM:

1 flac. nebulizzatore 50 ml - A.I.C. n. 025865015;

1 flac. nebulizzatore 100 ml - A.I.C. n. 025865027;

1 flacone 500 ml - A.I.C. n. 025865039.

UROGRAM:

20 compresse 500 mg - A.I.C. n. 021128018;

20 compresse 1 g - A.I.C. n. 021128020.

TETRAFOSAMMINA:

8 capsule 250 mg - A.I.C. n. 015487022.
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ERENOZEF:

30 bustine 400 mg - A.I.C. n. 028761017;

30 bustine 600 mg - A.I.C. n. 028761029.

RESIZEM:

16 capsule rigide 180 mg - A.I.C. n. 028632014.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta F.I.R.M.A. S.p.a. tito-
lare delle autorizzazioni.

06A05161

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale per uso umano ßOlsalazinaCarlo Erbaý

Con determinazione n. aR.M.1021/D56 del 15 maggio 2006 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni
indicate.

OLSALAZINA CARLO ERBA:

100 capsule 250 mg - A.I.C. n. 029404011.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Pharmacia A.B. (rap-
presentata in Italia dalla ditta Pharmacia Italia S.p.a.) titolare delle
autorizzazioni.

06A05162

AUTORITAØ DI BACINO DELLA PUGLIA

Approvazione delle nuove perimetrazioni dei comuni di San
Severo, Trani, Lizzano, Melissano, Taviano, Ugento, Bari,
Triggiano, Corato, Mola di Bari, Putignano, Andria,
Erchie, Torre Santa Susanna, Bovino, San Giovanni
Rotondo, Acquarica del Capo, Botrugno, Campi Salentina,
Monteroni di Lecce, San Donato di Lecce, Cavallino,
Trepuzzi, Manduria, Statte, Palagiano, Canosa di Puglia,
Monteleone di Puglia, Santa Cesarea Terme.

Il Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino della Puglia
ha approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di
competenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla
data di pubblicazione sul sito dell’Autorita' di bacino della Puglia
www.adb.puglia.it ovvero il 10 maggio 2006 e riguardano i terri-
tori dei comuni di San Severo, Trani, Lizzano, Melissano, Taviano,
Ugento, Bari, Triggiano, Corato, Mola di Bari, Putignano, Andria,
Erchie, Torre Santa Susanna, Bovino, San Giovanni Rotondo,
Acquarica del Capo, Botrugno, Campi Salentina, Monteroni di
Lecce, San Donato di Lecce, Cavallino, Trepuzzi, Manduria,
Statte, Palagiano, Canosa di Puglia, Monteleone di Puglia, Santa
Cesarea Terme. Il Piano stralcio di assetto idrogeologico cos|'
come modificato e' consultabile presso il sito dell’Autorita' .

06A05158

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 6 0 1 * e 1,00


